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A. Premessa (a mo' di giustificazione)

Non intendo né posso offrire una completa e analitica rassegna sulla donna romana, pagana
e cristiana, per ovvi motivi di opportunita, di spazio e di tempo.

Presento, quindi, una selezione ragionata di opere e studi usciti per lo piu in anni
recenti, aggiornata per quanto possibile al 2016 (con qualche incursione nel 2017): opere e
studi, del resto, da cui si pud ricavare agevolmente tutta la bibliografia scientifica
precedente.

'Resto’ nobile di un vasto e articolato lavoro storico mai decollato?, questo contributo
risulta, tuttavia, funzionale alle prime quattro parti del mio recente «Imbecillus sexus»:
donne di Roma antica?: e a esse é idealmente collegato.

Le indicazioni seguenti, naturalmente, pur abbondanti, sono personali ma non
arbitrarie, e dipendono dalle competenze, conoscenze e curiosita specifiche dell'autore a
partire dagli anni settanta del secolo scorso, quasi mai dalle sue simpatie. | contributi
appartengono, in effetti, all'ultimo quarantennio, salvo doverose eccezioni, € non vengono
ripetuti anche se pertinenti ad aree o periodi diversi: non sono per lo piu riportati, invece, i
lavori presenti sia in storie generali e opere collettanee (che si trovano citate infra), sia in
enciclopedie e repertori d'uso, qui per lo piu tutti sottintesi.

11l mio Imbecillus sexus. Le donne nell'ltalia antica, Brescia 1999 e segno di una preliminare ricognizione
critica.
2 In "Ager Veleias", 11.18 (2016), pp. 1-117 [www.veleia.it].
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Elenchi piu specifici e dettagliati, in ogni caso, si troveranno nelle bibliografie che
verranno piu sotto indicate a suo luogo: ora con grande facilita e praticita, anche se non
sempre con adeguata scientificita, si hanno rassegne aggiornate in tempo reale attraverso
Internet.

Un motore di ricerca risulta particolarmente interessante: A:oriuc/ Diotima. Materials
for the Study of Women and Gender in the Ancient World [www.stoa.org/diotima], che copre
tutto 'universo femminile antico, con peculiare attenzione ai lavori anglosassoni (e fonti
tradotte), specialmente per quanto riguarda condizioni, ruoli e funzioni delle donne, ma e
pure ricco di indicazioni sulla piu generale storia sociale nel Mediterraneo.

Nella 2013, per iniziativa in particolare di studiosi franco-italiani, & stata annunziata
la formazione del "Groupe International d'Etudes sur les Femmes et la Famille dans la Rome
Antique / GIEFFRA", rete interdisciplinare di specialisti «per promuovere attraverso I'analisi
delle fonti antiche studi sulle donne e sulla famiglia nel mondo romano»
[sites.google.com/a/unive.it/gieffral].

Per i problemi storiografici connessi con la storia delle donne cfr. i recenti contributi di M.
Perrot cur., Une histoire des femmes est-elle possible?, Marseille 1984; G. Pomata, La
storia delle donne: una questione di confine, in Introduzione alla storia contemporanea,
Firenze 1984, pp. 365-400; G. Bock, Storia, storia delle donne, storia di genere, Firenze
1988; M. R. Pelizzari cur., Le donne e la storia. Problemi di metodo e confronti storiografici,
Napoli 1995; G. Zarri cur., La memoria di lei. Storia delle donne, storia di genere, Torino
1996; A. Arru cur., Giocare con i limiti. Risorse dell'identita femminile, "Quad. Storici", 98
(1998); P. Di Cori - D. Barazzetti, Gli studi delle donne in Italia. Una guida critica, Roma
2001 (con ricca bibliografia); Ch. Klapisch-Zuber, La storia delle donne. Un itinerario
collettivo e individuale, "Genesis", I/1 (2002), pp. 219-232; E. Ruspini, Le identita di genere,
Roma 2003; A. Rossi-Doria cur., A che punto € la storia delle donne in Italia, Roma 2003;
M. O'Dowd - I. Porciani curr., History Women, "Storia Storiogr.", 46 (2004), pp. 3-203; J.
Scott, La storia delle donne, in P. Burke cur., La storiografia contemporanea, rist., Roma-
Bari 2007, pp. 51-79; J. Butler, Questione di genere, 2 ed., Roma-Bari 2014; B. Zorzi, Al di
la del genio femminile. Donne e genere nella storia della teologia cristiana, Roma 2014.

Piu specificatamente per il mondo antico vd. E. Cantarella, Potere femminile, Diritto
e Stato tra mito e antropologia, "QS", 28 (1988), p. 107 ss.; S. B. Pomeroy cur., Women's
History & Ancient History, Chapel Hill-London 1991; A. J. Toynbee, La vita della donna in
altre epoche, "It. contemp.", 216 (1999), pp. 418-427 (— A. Beltrametti, | diritti che annullano
i privilegi. Storia e storia delle donne secondo Arnold Toynbee, "Genesis", 1/2 [2002], pp.
33-47); Género, dominacion y conflicto: la mujer en el mundo antiguo, "Studia hist./H?2
antig.", 18 (2000), pp. 17-355; T. S. Scheer, Forschungen Uber die Frau in der Antike Ziele,
Methoden, Perspektiven, "Gymnasium", 107 (2000), pp. 143-172; J. Cascajero, Feminismo,
postmodernidad e historia antigua, "Gerién", 20 (2002), pp. 33-74; P. Schmitt Pantel, La
"storia delle donne" nella storia antica oggi, in Storia delle donne in Occidente, | [L'Antichita],
Ead. cur., rist.,, Roma-Bari 2009, pp. 537-548. — E vd. il network internazionale "Leda"
[www.uni-graz.at/romraaww] dedicato espressamente agli studi di genere e alle tradizioni
del diritto romano.

Sulruolo e sul genere (femminile) vd. anzitutto M. Bettini cur., Maschile/Femminile.
Genere e ruoli nelle culture antiche, Roma-Bari 1991: e J. Revel, Maschile/femminile: tra
sessualita e ruoli sociali, "Quad. Storici", 59 (1985), pp. 586-603; T. Laqueur, L'identita
sessuale dai Greci a Freud, Roma-Bari 1992; R. Quadrato, "Hominis appellatio” e gerarchia
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dei sessi: D. 50, 16, 152, "BIDR", 94-95 (1991-1992), pp. 309-348; M. Wike ed., Gender
and the Body in the ancient Mediterranean, Oxford 1998; J. Véron, Il posto delle donne,
Bologna 2000; P. Berrettoni, La maschilita: una categoria protipica?, "AION / sez. ling.", 22
(2000), pp. 11-54; M. Kuefler, The manly Eunuch. Masculinity, Gender Ambiguity, and
Christian Ideology in Late Antiquity, Chicago 2001; L. McClure ed., Sexuality and Gender in
the Classical World. Readings and Sources, London 2002; M. Corbier, Epigraphie et études
de genre, "REL", 86 (2008), pp. 152-166; F. Héritier, Maschile e femminile. Il pensiero della
differenza, rist.,, Roma-Bari 2010; R. Lopez Gregoris - L. Unceta Gomez curr., Facetas de
los femenino en la Antigliedad, Alicante 2011; M. Murgia, Ave Mary. E la chiesa invento la
donna, rist., Torino 2012; B. Holmes, Gender, Antiquity and its Legacy, London-New York
2012; M. Masterson - N. Sorkin Rabinowitz - J Robson edd., Exploring Gender and Sexuality in
the Ancient World, London-New York 2015; A. Valerio, Donne e Chiesa. Una storia di genere,
Roma 2016.

Tra i periodici dedicati al mondo femminile cfr. "Memoria. Rivista di storia delle
donne", 1 (1981) — 33 (1991); "Genesis", I/1 (2002) ss. (rivista della Societa Italiana delle
Storiche); "Storia delle Donne", 1 (2005) ss. — www.fupress.net/index.php/sdd.

[Le tre Grazie, affresco, Pompei 62 d.C.
(Napoli, Museo Archeologico Nazionale)]

B. Opere generali sulle donne antiche

Per l'antichitd greco-romana bibliografie recenti sulle donne antiche si trovano in G.
Clark, Women in the Ancient World: Greece and Rome, Oxford 1989; A.-M. Vérilhac - C.
Vial, La femme dans lantiquité classique: bibliographie, Lyon 1990; A. Arjava, A
Bibliography on Women and the Family in late antiquity and the early middle ages, Helsinki
2003 [— www.nipissingu.ca/department/history/muhlberger/orb/arjava3.htm]: segnalo,
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altresi, le due raccolte prosopografiche di M. e B. Lightman, Biographical Dictionary of
Ancient Greek and Roman Women. Notable Women from Sappho to Helena, rist., New York
2000 e di B. Kytzler, Frauen der Antike: von Aspasia bis Zenobia, rist., Ztrich 2005 (per la
mitologia R. E. Bell, Women of Classical Mythology: a Biographical Dictionary, rist., Oxford
1993).

Fra i lavori generali sulla donna mediterranea piu interessanti per la storia della
donna romana — senza dimenticare J. J. Bachofen, Das Mutterrecht, Stuttgart 1861 =
books.google.de/books?id=5NYFAAAAQAAJ&printsec=frontcover&dg=Johann+Jakob+Ba
chofen&ei=aoHISoWellWIlygSWps3kCwé&client=firefox-a&hl=it#v=onepage&q&f=false = Il
matriarcato. Ricerca sulla ginecocrazia nel mondo antico nei suoi aspetti religiosi e giuridici,
I-1l, n. ed., Torino 2016 (vd. S. Georgoudi, Bachofen, il matriarcato e il mondo antico:
riflessioni sulla creazione di un mito, in Storia delle donne in Occidente, | [L'Antichita], cur.
P. Schmitt Pantel, rist., Roma-Bari 2009, pp. 518-536) — cfr. K. Thraede, Frau, in Das
Reallexikon fir Antike und Christentum, VIII, Stuttgart 1972, cc. 197-269; U. Mattioli, ‘Ac@évera
e avdpeica. Aspetti della femminilita nella letteratura classica, biblica e cristiana antica, Roma
1983; A. Burguiére - C. Klapisch-Zuber - M. Segalen - F. Zonabend, Storia universale della
famiglia, | [Antichita. Medioevo. Oriente antico], Milano 1988; S. C. Humphreys, The Family,
Women and Death. Comparative Studies, 2 ed., Ann Arbor 1993 (p. 33 ss.. women in
antiquity); R. S. Kraemer, Her Share of the Blessings. Women's Religions Among Pagans,
Jews, and Christians in the Greco-Roman World, rist., Oxford-New York 1994; P. A. Watson,
Ancient Stepmothers: Myth, Misoginy and Reality, Leiden-New York-Koln 1995; S. B.
Pomeroy, Dee, prostitute, mogli, schiave. Donne in Atene e a Roma, rist., Milano 2003 (2
ed., senza illustr. e indici, di Donne in Atene e a Roma, Torino 1978 [New York 1975]); N.
F. Berrino, "Mulier potens": realta femminili nel mondo antico, Galatina (LE) 2005; G. Duby
- M. Perrot edd., Storia delle donne in Occidente, | [L'Antichita], P. Schmitt Pantel cur., rist.,
Roma-Bari 2009; E. Cantarella, | supplizi capitali. Origine e funzioni delle pene di morte in
Grecia e a Roma, n. ed., Milano 2011, L'ambiguo malanno. Condizione e immagine della
donna nell'antichita greca e romana, rist. n. ed., Milano 2013; A. Valerio, Le ribelli di Dio,
Milano 2014.

Tra le raccolte collettanee di studi (e contenuti) vari sulle donne cfr. Ed. Lévy cur.,
La femme dans les sociétés anciennes, Strasbourg 1983; J. Peradotto - J. P. Sullivan edd.,
Women in the Ancient World, Albany 1984; La femme dans le monde méditerranéen, |
[Antiquité], Lyon 1985; J. Blok - P. Mason edd., Sexual Asymmetry. Studies in Ancient
Society, Amsterdam 1987; R. Uglione cur., La donna nel mondo antico, I-Il, Torino 1987-
1989 (tra l'altro, in I: donne in Catullo, Orazio, Properzio, Ovidio; in Il: donne in Giovenale,
Ovidio, Petronio, Plauto; martiri e vedove cristiane); A. Lopez - C. Martinez - A. Pocifia curr.,
La mujer en el mundo mediterraneo antiguo, Granada 1990; L. Archer - S. Fischler - M.
Wyke edd., Women in Ancient Societies: an lllusion of the Night, London-New York 1994;
R. Raffaelli cur., Vicende e figure femminili in Grecia e a Roma, Ancona 1995 (a proposito,
anche, di: Properzio e Girolamo; Afrania, Clelia, Elena, Galla Placidia, Ipazia, Marzia,
Messalina; doctae puellae, gladiatrici, nutrici, prostitute, ruffiane, streghe, Vestali; donne
astemie e "virili"); R. Hawley - B. Levick edd., Women in Antiquity. New Assessments, rist.,
London-New York 1995; M. D. Verdejo Sanchez cur., Comportamientos antagénicos de las
mujeres en el mundo antiguo, Malaga 1995; P. Walcot - I. McAuslan edd., Women in
Antiquity, Oxford 1996; P. Setéla - L. Savunen, Female networks and the public sphere in
Roman society, Rome 1999 (anche a proposito di: Livio, Ovidio; Cecilia Metella; matrone,
donne imprenditrici); T. Spath - B. Wagner-Hasel curr., Frauenwelten in der Antike:
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geschlechterordnung und weibliche lebenspraxis, Stuttgart 2000; S. R. Joshel - S.
Murnaghen edd., Women and Slaves in Greco-Roman Culture. Differential Equations,
London-New York 2001; H. Temporini-Grafin Vitzthum cur., Die kaiserinnen Roms. Von
Livia bis Theodora, Minchen 2002; M. Johnson - T. Ryan, Sexuality in Greek and Roman
Literature and Society, London-New York 2005; Donne, famiglia e potere in Grecia e a
Roma (Studi ... E. Cantarella), "Index", 40 (2012), pp. 1-532; S. L. James - S. Dillon edd., A
companion to women in the ancient world, Chichester 2012; H. P. Foley cur., Reflections of
Women in Antiquity, rist., London-New York 2013; A. Cameron - A. Kuhrt edd., Images of
Women in Antiquity, 2 ed., London 2013; E. Hemelrijk - G. Woolf edd., Women and the
Roman City in the Latin West, Leiden-Boston 2013; R. Rodriguez Lépez - M2, J. Bravo
Bosch curr., Mulier, Madrid 2013; J. Fabre-Serris - A. Keith edd., Women and War in
Antiquity, Baltimore 2015; G. Cipriani - T. Ragno curr., Donne del Mediterraneo. Mito e
identita europea: un'esperienza dell'Universita di Foggia, , Campobasso-Foggia 2015.

Per l'aspetto socio-antropologico e fisio-patologico della donna antica cfr. P.
Manuli, Fisiologia e patologia femminile negli scritti ippocratici dell'antica ginecologia greca,
in M. D. Grmek cur., Hippocratica, Paris 1980, pp. 393-408; S. Campese - P. Manuli - G.
Sissa, Madre materia. Sociologia e biologia della donna greca, Torino 1983; Y. Thomas, Le
"ventre". Corp maternel, droit paterne, "Gente HUF", 14 (1986), pp. 211-236 (e La rilevanza
giuridica del "venter", "Genesis", 1l/1 [2003], pp. 179-182); N. Loraux, || femminile e I'uomo
greco, Roma-Bari 1991; A. E. Hanson, Conception, Gestation, and the Origin of Female
Nature in the Corpus Hippocraticum, "Helios", 19 (1992), pp. 31-71; N. Tuana, The less
noble sex: scientific, religious and philosophical conceptions of woman's nature,
Bloomington-Indianapolis 1993; G. Pomata, Legami di sangue, legami di seme.
Consanguineita e agnazione nel diritto romano, "Quad. Storici", 86 (1994), pp. 299-333; D.
Gourevitch, La lune et les regles des femmes, in Les astres, Montpellier 1996, pp. 85-96;
R. Raffaelli - R. M. Danese - S. Lanciotti curr., Pietas e allattamento filiale: la vicenda,
I'exemplum, l'iconografia, Urbino 1997; P. Veyne, | misteri del gineceo, Roma-Bari 2003; G.
Sissa, Filosofie del genere: Aristotele e la differenza dei sessi, in Storia delle donne in
Occidente, | [L'Antichita], cur. P. Schmitt Pantel, rist., Roma-Bari 2009, pp. 58-100; Y.
Thomas, La divisione dei sessi nel diritto romano, in Storia delle donne in Occidente, |
[L'Antichita], cur. P. Schmitt Pantel, rist., Roma-Bari 2009, pp. 103-176; Ch. Tomasset, La
natura delle donne, in G. Duby - M. Perrot edd., Storia delle donne in Occidente. |l
Medioevo, Ch. Klapisch-Zuber cur., rist., Roma-Bari 2009, pp. 56-87. — E vd. infra
paragrafo F.

Per liconografia, oltre alle numerose voci generali e particolari dell'Enciclopedia
dell'Arte Antica Classica e Orientale, I-VII, Roma 1958-1966 / Supplemento 1970, 1973 /
Secondo Supplemento 1971-1994, 1-V, 1994-1997 (anche in rete: — www.treccani.it), cfr.
M. Grant, Eros a Pompei. Il Gabinetto segreto del Museo di Napoli, rist., Milano 1977; D.
Gourevitch, Grossesse et accouchement dans l'iconographie antique, "Doss. arch./Médec.
ant.", 123 (1988), gennaio, pp. 42-48; A. Rousselle, Riflessioni intorno a qualche incertezza
sul sesso nell'antica iconografia ebraica e cristiana, "Quad. Storici", 79 (1992), pp. 11-40;
B. M. Flory, Livia and the History of Public Honorific Statues for Women in Rome, "TAPhA",
123 (1993), pp. 287-308; N. B. Kampen, Material girl: feminist Confrontations with Roman
Art, "Arethusa”, 27 (1994), pp. 111-137 (ibidem, intervento di E. Harris, pp. 139-150); T.
Mikocki, Sub specie deae. Les impératrices et princesses romaines assimilées a des
déesses. Etude iconologique, Roma 1995; D. E. E. Kleiner - S. B. Matheson edd., |, Claudia.
Women in ancient Rome, New Haven 1996; F. Ghedini, Arte romana: generi e gesti, "Quad.
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Ramo d'oro”, 1 (1996), pp. 77-92; A. O. Koloski-Ostrow - C. L. Lyons edd., Naked Truths:
women, sexuality and gender in classical art and archaeology, London 1997; E. Bartman,
Portraits of Livia. Imaging the Imperial Woman in Augustan Rome, Cambridge 1999
(catalogo geografico); S. E. Wood, Imperial Women. A Study in Public Images, 40 BC-AD
68, Leiden 1999; K. Schade, Frauen in der Spatantike - Status und Reprasentation, Mainz
2003 (ritratti / statue di donne imperiali e senatorie, 305-565 d.C.); A. Alexandridis, Die
Frauen des romischen Kaiserhauses, Mainz 2004 (ritratti / statue da Livia a lulia Domna);
E. Ercolani Cocchi, Il ruolo femminile nell'iconografia del potere: ritratti femminili fra tarda
repubblica e alto impero, in Serta antiqua et mediaevalia, 8, Roma 2005, pp. 111-175; K.
Longo, Donne di potere nella tarda antichita. Le "Augustae" attraverso le immagini monetali,
Reggio Calabria 2009; J. Trimble, Women and visual replication in Roman Imperial art and
culture, Cambridge-New York 2011; J. Neils, Women in the ancient World, London 2011. —
E vd. infra paragrafo C.

C. L'eros nel mondo greco-romano

Su eros e atteggiamenti sessuali nel mondo classico (bibliografia aggiornata in J. F.
Martos Montiel, Bibliotheca erotica graeca et latina. Erotismo y sexualidad en la Antigtiedad
clasica [webpersonal.uma.es/~jfmartos/BEGLintro.htm]) resta fondamentale l'incompiuta
analisi di M. Foucault, Storia della sessualita, 1-3, rist., Milano 2013-2015 (su cui cfr. A.
Richlin, Zeus and Metis: Foucault, Feminism, Classics, "Helios", 18.2 [1991], pp. 1-21; S.
Goldhill, Foucault's Virginity. Ancient Erotic Fiction and the History of Sexuality, Cambridge
1995): e vd. anche E. C. Keuls, Il regno della fallocrazia. La politica sessuale ad Atene,
Milano 1988; R. Porter - M. Teich curr., Sexual Knowledge, Sexual Science: the History of
Attitudes to Sexuality, Cambridge-New York 1994; W. A. Krenkel ed., Erotica antiqua, rist.,
Leipzig 1995; Comportamenti e immaginario della sessualita nell'alto medioevo, Spoleto
(PG) 2006; J. G. Younger, Sex in the Ancient World from A to Z, n. ed., London-New York
2009; G. Sissa, Eros tiranno. Sessualita e sensualita nel mondo antico, rist., Roma-Bari
2010; A Companion to Greek and Roman Sexualities, ed. Th. K. Hubbard, Chichester 2014,
M. Masterson - N. Sorkin Rabinowitz - J Robson edd., Exploring Gender and Sexuality in the
Ancient World, London-New York 2015. — Utili, altresi, alcune opere collettanee e generali:
| comportamenti sessuali. Dall'antica Roma a oggi, Torino 1983; G. Duby cur., L'amore € la
sessualita, rist., Bari 1994; R. Tannabhill, Storia dei costumi sessuali, n. ed., Milano 1994; C.
Salles, | bassifondi dell'antichita, rist., Milano 2001: e E. Bornemann, Dizionario
dell'erotismo, Milano 1988. Importanti le riflessioni di J.-L. Flandrin, 1l sesso e I'Occidente.
L'evoluzione del comportamento e degli atteggiamenti, Milano 1983; L. Stone, La sessualita
nella storia, Roma-Bari 1995.

Sullimmaginario erotico greco-romano cfr. A. K. Siems cur., Sexualitat und Erotik
in der Antike, Darmstadt 1988; C. Johns, Sex or Symbol? Erotic Images of Greece and
Rome, n. ed., London 1990; A. Richlin cur., Pornography and Representation in Greece and
Rome, Oxford 1991; N. B. Kampen cur., Sexuality in Ancient Art, Cambridge 1996; J. R.
Clarke, Looking at Lovemaking. Constructions of Sexuality in Roman Art, 100 B.C. - A.D.
250, Berkeley 2001, Roman sex: 100 B.C. - A.D. 250, New York 2003; O. J. Brendel, L'arte
erotica nel mondo greco-romano, in C. Calame cur., L'amore in Grecia, rist., Roma-Bari
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2006, pp. 211-245. — Sulla violenza carnale, in particolare a Roma, cfr. E. Fantham,
Stuprum: Public Attitudes and Penalties for Sexual Offences in Republican Rome, "EMC",
35 (1991), pp. 267-291; R. N. Mitchell, The Violence of Virginity in the "Aeneid", "Arethusa”,
24 (1991), pp. 219-238; A. Corbin cur., La violenza sessuale nella storia, rist.,, Roma-Bari
1993; S. Puliatti, La dicotomia vir-mulier e la disciplina del ratto nelle fonti legislative tardo-
imperiali, "SDHI", LXI (1995), pp. 471-530; A. E. Laiou ed., Consent and Coercion to Sex
and Marriage in Ancient and Medieval Societies, rist., Washington 1998; S. Deacy - K.
Pierce edd., Rape in Antiquity. Sexual Violence in the Greek and Roman Worlds, n. ed.,
London 2002 (1 ed. 1997: vd. E. M. Harris in "EMC", 16 [1997], pp. 483-496): e G. Cipriani
- N. Milano, "Atti osceni" nella Roma antica: i termini di legge, "Aufidus”, 30 (1996), pp. 105-
124; F. Lucrezi, La violenza sessuale in diritto ebraico e romano, Torino 2004; R. Lambertini,
"Stuprum" violento e ratto, "Index", 36 (2008), pp. 505-524; F. Lucrezi - F. Botta - G. Rizzelli,
Violenza sessuale e societa antiche, 2 ed., Lecce 2011; S. Knippschild - M. Garcia Morcillo
edd., Seduction and Power. Antiquity in the Visual and Performing Arts, London-New York
2013; G. Brescia, Ambiguous Silence: Stuprum and pudicitia in Latin declamation, in Law
and Ethics in Greek and Roman Declamation, edd. E. Amato - F. Citti - B. Hulsenbeck,
Berlin-Boston 2015, p. 75 ss.

Per la vita sessuale in eta antica, romana in particolare, vd. in specifico D. Dalla,
L'incapacita sessuale in diritto romano, Milano 1978 e "Ubi Venus mutatur". Omosessualita
e diritto nel mondo romano, Milano 1987; S. Lilja, Homosexuality in Republican and
Augustan Rome, Helsinki 1983; O. Kiefer, La vita sessuale nell'antica Roma, Milano 1988
(Berlin 1933: vd. Sexual life in Ancient Rome, London 2000); P. Grimal, L'amour a Rome,
rist., Paris 1988 (= L'amore a Roma, Milano 1964); J. N. Adams, The Latin Sexual
Vocabulary, rist., Baltimora 1990 —
monoskop.org/images/7/79/Adams_JN_The_Latin_Sexual Vocabulary.pdf (= Il
vocabolario del sesso a Roma, Roma 1997); L. Brisson, Le sexe incertain. Androgynie et
hermaphroditisme dans I'Antiquité gréco-romaine, Paris 1997; J. P. Hallett - M. B. Skinner
edd., Roman Sexualities, Princeton 1997; J.-N. Robert, Eros romain. Sexe et morale dans
'ancienne Rome, 2 ed., Paris 1998; A. Varone, L'erotismo a Pompei, Roma 2000; G.
Cipriani - G. M. Masselli, Eros maledetto, Bari 2005; R. Langlands, Sexual morality in
ancient Rome, Cambridge 2006; S. Boehringer, L'Homosexualité féminine dans I'Antiquité
grecque et romaine, Paris 2007; A. Dosi, Eros. L'amore in Roma antica, Roma 2008; J.-M.
Fontanier cur., «kAmor Romanus»: amours romaines. Etudes et anthologie, Rennes 2008;
A. Rousselle, La politica dei corpi: tra procreazione e continenza a Roma, in Storia delle
donne in Occidente, | [L'Antichita], cur. P. Schmitt Pantel, rist., Roma-Bari 2009, pp. 317-
372; E. Cantarella, Secondo natura. La bisessualita nel mondo antico, rist., Milano 2010,
Dammi mille baci. Veri uomini e vere donne nell'antica Roma, rist., Milano 2015; G. Puccini-
Delbey, La vie sexuelle a Rome, rist., Paris 2010; J.-N. Robert, | piaceri a Roma, n. ed.,
Bologna 2010; C. A. Williams, Roman Homosexuality, 2 ed., Oxford 2010; A. Anguissola,
Intimita a Pompei: riservatezza, condivisione e prestigio negli ambienti ad alcova di Pompei,
Berlin-New York 2010; C. Salles, L'amour au temps des Romains, Paris 2011; F. McHardey
- N. Rubinowitz edd., From Abortion to Pederasty. Addressing Difficult Topics in the Classics
Classroom, Columbus 2014; A. Corbeill, Sexing the World: Grammatical Gender and
Biological Sex in Ancient Rome, Princeton NJ 2015.

Per la vita sessuale nella prima eta cristiana — oltre a paragrafo E, infra — cfr. A.
Rousselle, Sesso e societa alle origini dell'eta cristiana, Roma-Bari 1985 (lI-1V secolo); G.
Cappelli, Autoerotismo. Un problema morale nei primi secoli cristiani?, Bologna 1986; E.
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Pagels, Adamo, Eva e il serpente. Alle origini della morale sessuale cristiana, Milano 1990; J.
Boswell, Cristianesimo, tolleranza, omosessualita. La Chiesa e gli omosessuali dalle origini
al X1V secolo, Milano 1989; B. J. Brooten, Love between women. Early christian responses
to female homoeroticism, Chicago-London 1996 (vd. infra Bagnall, Cameron); S. E. Pricoco
cur., L'eros difficile. Amore e sessualita nell'antico cristianesimo, Soveria Mannelli (CZ2)
1998; A. Cameron, Love (and marriage) between women, "Gr. Rom. Byz. St.", 39 (1998),
pp. 137-156; R. S. Bagnall, "Your wife in your name" (Pap.Oxy. LXII 4340), "Gr. Rom. Byz.
St.", 39 (1998), pp. 157-167; E. Fuchs, Desiderio e tenerezza. Fonti e storia di un'etica
cristiana della sessualita e del matrimonio, rist., Torino 2000; W. A. Meeks, Le origini della
morale cristiana. | primi due secoli, Milano 2000, vd. p. 167 ss. (il corpo); L. Perrone,
«Eunuchi per il regno dei cieli?» Amore e sessualita dal Nuovo Testamento al primo
cristianesimo, "Crist. Storia", 23 (2002), pp. 281-305; U. Radice, Matrimonio o celibato?
«Non tutti comprendono questo discorso ...» (Mt 19, 11), S. Pietro in Cariano (VR) 2003
(secc. I-111); V. Neri, La bellezza del corpo nella societa tardoantica, Bologna 2004; Id. cur.,
Il corpo e lo sguardo. Tredici studi sulla visualita e la bellezza del corpo nella cultura antica,
Bologna 2005; P. Cordier, Nudités romaines: un probleme d'histoire et d'anthropologie,
Paris 2005; G. Bedouelle - J.-L. Brugues - P. Becquart, Amore e sessualita nel cristianesimo,
Milano 2007; M. Pelaja - L. Scaraffia, Due in una carne. Chiesa e sessualita nella storia,
Roma-Bari 2008; D. Frede - B. Reis, Body and Soul in Ancient Philosophy, Berlin-New York
2009; P. Brown, Il corpo e la societa. Uomini, donne e astinenza sessuale nel primo
cristianesimo, rist. n. ed., Torino 2010; K. Harper, From Shame to Sin. The Christian
Transformation of Sexual Morality in Late Antiquity, Cambridge MA 2013; B. Girotti, Nuovi
modelli femminili tra testi letterari ed epitaffi cristiani: la bellezza della donna, "Paideia”, 69
(2014), pp. 351-361.

Per la storia delle prostitute vd. gli intervento di R. Villa, La prostituzione come
problema storiografico, "StudStor", 22 (1981), pp. 305-314, e G. Greco, Lo scienziato e la
prostituta. Due secoli di studi sulla prostituzione, Bari 1987. — Per le Veneris figurae, le
'specialita’ professionali delle prostitute antiche, restano tuttora insuperati gli ottocenteschi
Apophoreta pubblicati da Friedrich Karl Forberg in appendice alla sua edizione
dellHermaphroditus di  Antonio Panormita, Coburgi 1824, p. 202 ss. =
books.google.it/books?id=d2ZEAAAAcAAI&printsec=frontcover&hl=it&source=ghs_ge_su
mmary_r&cad=0#v=onepage&g&f=false (— ed. Leipzig 1986), resi in italiano come
Manuale di erotologia classica, Catania 1928: cfr. altresi i vari contributi dell'ultimo
guarantennio di W. A. Krenkel in "WZRostock" (vd. ora Naturalia non turpia: sex and gender
in ancient Greece and Rome: Schriften zur antiken Kultur- und Sexualwissenschatft,
Hildesheim ecc. 2006); P. G. Guzzo - V. Scarano Ussani, Veneris figurae. Immagini di
prostituzione e sfruttamento a Pompei, Napoli 2000.

Sulla prostituzione nel mondo classico cfr. fra i pochi lavori generali, non sempre
attendibili, P. Dufour, Histoire de la prostitution chez tous les peuples du monde ..., | [Gréce
antique et Rome], Paris 1851 (= archive.org/details/histoiredelaprosl2jaco) — Charleston
SC 2011; F. Henriques, Storia generale della prostituzione, I, Milano 1965 = La prostituzione
nel mondo antico classico ed orientale, Novara 1966; V. Vanoyeke, Prostitution en Grece
et a Rome, Paris 1990: e J. Rossiaud, Amori venali. La prostituzione nell'Europa medievale,
rist., Roma-Bari 2014. — Fra gli studi e contributi particolari sulla vita e sulle condizioni
socio-giuridiche delle prostitute nel mondo romano-italico cfr. E. Cantarella - F.
Ciapparoni, Prostituzione, in Noviss. Dig. Ital. X1V, Torino 1977, pp. 225-231; D. Gilula, The
concept of bona meretrix, "RFIC", 108 (1980), pp. 142-165; J. N. Adams, Words for
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Prostitute in Latin, "RhM", 126 (1983), pp. 321-358; J. Franklin, Games and lupanar, "CJ",
81 (1985-86), pp. 319-328; E. Biggi, «Venus fisica»: la prostituta nell'ltalia centro-
meridionale protoimperiale, Diss. (rel. N. Criniti), Parma 1988; Th. A. J. McGinn, The
Taxation of Roman Prostitutes, "Helios", 16 (1989), pp. 79-110; S. Leontsjni, Die Prostitution
im frihen Byzanz, Wien 1989; E. Nardi, La "incapacitas” delle "feminae probrosae”, in Id.,
Scritti minori, I, Bologna 1991, pp. 93-122; A. Sicari, Prostituzione e tutela giuridica della
schiava, Bari 1991; S. Querzoli, La prostituzione della schiava nel diritto fra Augusto e gl
Antonini, "Ostraka", 2 (1993), pp. 399-404; E. Biggi, Venere a Roma: la prostituta italica, in
N. Criniti cur., Gli affanni del vivere e del morire. Schiavi, soldati, donne, bambini nella Roma
imperiale, 2 ed., Brescia 1997, pp. 73-88; Th. A. J. McGinn, The legal definition of prostitute
in late antiquity, "Mem. Amer. Acad. Rome", 42 (1997), pp. 73-116; E. Cavallini, Le
sgualdrine impenitenti, Milano 1999 (in Grecia e a Roma [Clodia, Messalina]); J. M. Colubi
Falcd, Condicién social juridica de la puella gaditana, "Habis", 30 (1999), pp. 307-314; R.
Flemming, "Quae Corpore Quaestum Facit": the Sexual Economy of Female Prostitution in
the Roman Empire, "JRS", LXXXIX (1999), pp. 38-61; Th. A. J. McGinn, Pompeian brothels
and sociale history, in Pompeian brothels, Pompeii's ancient history ..., Portsmouth 2002,
pp. 7-46 e Prostitution, Sexuality, and the Law in Ancient Rome, 2 ed., New York-Oxford
2003 (— "JRA", 13 [2000], p. 468 ss.), The economy of prostitution in the Roman World,
Ann Arbor 2004; S. Puliatti, Quae ludibrio corporis sui quaestum faciunt. Condizione
femminile, prostituzione e lenocinio nelle fonti giuridiche dal periodo classico all'eta
giustinianea, in Atti del Convegno Internazionale, Napoli 26-28 aprile 2001, Napoli 2003,
pp. 31-83 e Lenocinii crimen, in Atti del Convegno. Cagliari, 13-14 ottobre 2000, Torino
2003, pp. 17-86; A. K. Strong, Labeled women: Roman prostitutes and persistent
stereotypes, Th. New York 2005; Prostitutes and Courtesans in the Ancient World, edd. C.
A. Faraone - L. K. McClure, Madison Wi 2006; P. G. Guzzo - V. Scarani Ussani, «Corpora
guaestuaria» e «locus inhonestus»: sulla prostituzione a Pompei nel | secolo d.C.,
"Ostraka", 15 (2006), pp. 47-74 e Ex corpore lucrum facere. Prostituzione nell'antica
Pompei., Roma 2009; H. Herter, Il mondo delle cortigiane e delle prostitute, in G. Arrigoni
cur., Le donne in Grecia, n. ed., Roma-Bari 2008, pp. 363-397 (tratto dal fondamentale Die
Soziologie der antiken Prostitution im lichte der heidnischen und christlichen Schriftum,
"Jahrbuch fur Antike und Christentum”, 3 [1960], pp. 70-111); S. L. Budin, The Myth of
Sacred Prostitution in Antiquity, rist.,, New York 2008; B. E. Stumpp, Prostitution in der
rémischen Antike, 2 ed., Berlin 2008; N. Boéls-Janssen, "Matrona” / "meretrix": duel ou duo?
A propos du rble social et religieux des grandes catégories féminines dans l'imaginaire
romain, in Mélanges ... J. Champeux, Paris 2010, pp. 89-129; C. Pennacchio, Donne povere
e povere donne, l'altra faccia della poverta. Da Ulpiano a Giustiniano, in | diritti degli altri in
Grecia e a Roma, edd. A. Maffi - L. Gagliardi, Sankt Augustin 2011, pp. 90-127; G. A.
Manzano Chinchilla, La "no mujer": categorizacion social de la prostituta libre en Roma,
"Antesteria", 1 (2012), pp. 29-36 (=
www.antesteria.es/resources/Antesteria+1$2C+2012ISSN_027.pdf); C. Fayer, Meretrix. La
prostituzione femminile nell'antica Roma, Roma 2013 (in Plauto e Terenzio); P. Mauritsch,
Aspekte antiker Prostitution, Graz 2013; T. A. J. McGinn, Sorting out prostitution in Pompeii:
the material remains, terminology and the legal sources, "JRA", 26 (2013), pp. 610-633; D.
N. Hraste - K. Vukovic, Virgins and Prostitutes in Roman Mythology, "Latomus”, 74 (2015),
pp. 313-338.

Per il ruolo della sessualita femminile nella letteratura latina cfr. in generale (per
I'eta cristiana vd. infra paragrafo E) S. Lilja, The Roman Elegists' attitude to women, Helsinki
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1965; A. Richlin, Sexual terms and themes in Roman Satire and related genres, Diss., Ann
Arbor 1983 e Invective against Women in Roman Satire, "Arethusa”, 17 (1984), pp. 67-80;
F. Della Corte, Le "leges luliae" e I'elegia romana, in Aufstieg und Niedergang der romischen
Welt, 11.30.1, Berlin-New York 1982, pp. 539-558; P. Veyne, La poesia, I'amore, I'occidente,
Bologna 1985; L. Canali, Vita sesso morte nella letteratura latina, Milano 1987; M. Wyke,
The elegiac woman at Rome, "PCPhS", 33 (1987), p. 153 ss.; A. Richlin, The Garden of
Priapus. Sexuality and Aggression in Roman Humor, n. ed., New Haven-London 1992; D.
F. Kennedy, The Arts of Love. Five Studies in the Discourse of Roman Love Elegy,
Cambridge 1992; G. Vidén, Women in Roman Literature. Attitudes of authors under the
Early Empire, Goteborg 1993 (Giovenale, Marziale, Plinio il Giovane, Seneca, Svetonio,
Tacito); B. Feichtinger, Casta matrona - Puella fallax. Zum literarischen Frauenbild der
romischen Elegie, "SO", 68 (1993), pp. 40-68; K. S. Myers, The Poet and the Procuress:
the "Lena" in Latin Love Elegy, "JRS", LXXXVI (1996), pp. 1-21; M. Lentano, Le relazioni
difficili. Parentela e matrimonio nella commedia latina, Napoli 1996; G. Lieberg, La "Laus
Mulieris" nella poesia augustea, "Maia", 49 (1997), pp. 349-365; E. Greene, The Erotics of
Domination. Male desire and the Mistress in Latin Love Poetry, Baltimore-London 1998
(Catullo, Properzio, Ovidio); R. Martin, La femme dans la littérature latine (du lI¢ siecle avant
au lle siecle aprés J.-C., "Cahiers des études anciennes", 35 (1999), pp. 63-71; A. La Penna,
Eros dai cento volti. Modelli etici ed estetici nell'eta dei Flavi, Venezia 2000; W. Stroh,
Sexualitdt und Obszonitat in romischen 'Lirik', in Sexualitat im Gedicht, T. Stemmler - S.
Horlacher edd., Mannheim 2000, pp. 11-49; A. M. Keith, Engendering Rome. Women in
Latin epic, Cambridge 2000; G. Totola, Donne e follia nell'epica romana, Milano 2002; V.
Ando, La follia femminile nella Grecia classica tra testi medici e poesia tragica, "Genesis",
[1/2 (2003), pp. 17-46; O. Cirillo, Sulla interlocuzione della 'puella’ nella poesia elegiaca,
Napoli 2005; D. M. Dutsch, Feminine discours in Roman comedy, Oxford 2008; S. Malick-
Prunier, Le corps féminin dans la poésie latine tardive, Paris 2011; P. Kruschwitz,
Language, Sex, and (Lack of) Power. Reassessing the Linguistic Discourse about Female
Speech in Latin Sources, "Athenaeum”, 100 (2012), pp. 197-230; L. Landolfi, Simulacra et
pabula amoris. Lucrezio e il linguaggio dell’eros, Bologna 2013.

Senza ripetere i testi gia citati (e vd. infra paragrafo D), cfr. qualche contributo
specifico sulla donna in alcuni autori latini, presentati in ordine cronologico (e vd. in
"Euphrosyne", 34 [2006], per le donne e ... Virgilio, p. 65 ss. / Orazio, p. 77 ss. / Properzio,
p. 89 ss. / Ovidio, p. 103 ss. / Tacito, p. 121 ss.):

— PLAuTO: G. Petrone, Ridere in silenzio. Tradizione misogina e trionfo dell'intelligenza
femminile nella commedia plautina, in R. Uglione cur., La donna nel mondo antico, I, Torino
1989, pp. 87-103; A. Rei, Villains, Wives, and Slaves in the Comedies of Plautus, in S. R.
Joshel - S. Murnaghen edd., Women and Slaves in Greco-Roman Culture. Differential
Equations, London-New York 2001, pp. 92-108; L. Cherubini, L'oculata malefica: sguardi di
strega dalla commedia plautina, "QRO", 1 (2008), pp. 157-184 — CATONE IL CENSORE: P.
Desideri, Catone e le donne (Il dibattito liviano sull'abrogazione della lex Oppia), "Opus”, 3
(1984), pp. 63-74; J.-N. Robert, Remarques sur la légendaire misogynie de Caton I'Ancien,
in Hommages ... C. Deroux, lll, Bruxelles 2003 — LuUcrezio: L. Landolfi, "Consuetudo
concinnat amorem". Unioni stabili e condiscendenza femminile in Lucrezio, "BSL", XLI
(2011), pp. 31-42 e Simulacra et pabula amoris. Lucrezio e il linguaggio dell’eros, Bologna
2013 — CATtuLLO: B. Arkins, Sexuality in Catullus, Hildesheim 1982; P. Fedeli, Donna e
amore nella poesia di Catullo, in R. Uglione cur., La donna nel mondo antico, I, Torino 1987,
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pp. 125-156; U. Carratello, Le Donne Veronesi di Catullo, "GIF", 44.2 (1992), pp. 183-201,
G. D'Anna, La concezione etica dell'ultimo Catullo, in N. Criniti cur., Catullo e Sirmione,
Brescia 1994, pp. 47-52 (Lesbia) e Mito ed eros in Catullo: il carme 68, in N. Criniti cur.,
Terre nostre Sermioni, Brescia 1999, pp. 234-244; E. Gunderson, Catullus, Pliny, and Love-
Letters, "TAPhA", 127 (1997), pp. 201-231; A. Traina, L'ambiguo sesso. Il c. 63 di Catullo,
in N. Criniti cur., Commune Sermioni, Brescia 1998, pp. 189-198; S. Laigneau, La femme
et l'amour chez Catulle et les Elegiaques augustéens, Bruxelles 1999 — PROPERzIO: G.
Garbarino, Properzio e la «domina»: I'amore come dipendenza, in R. Uglione cur., La donna
nel mondo antico, I, Torino 1987, pp. 169-193; P. J. Hallett, Martial's Sulpicia and Propertius'
Cynthia, "CW", 86 (1992), pp. 99-123; R. Dimundo, Properzio e la domina elegiaca, in R.
Raffaelli cur., Vicende e figure femminili in Grecia e a Roma, Ancona 1995, pp. 319-332; A.
Keith, Le "puellae" nelle elegie di Properzio e le loro omonime nei reperti epigrafici, in G.
Bonamente - R. Cristofoli - C. Santini curr., Properzio e |'eta augustea. Cultura, storia, arte,
Turnhout 2014, pp. 327-348 — ORAzIO: R. Minadeo, The golden plectrum. Sexual
symbolism in Horace's Odes, Amsterdam 1982; C. Marchioni, «Vixi puellis nuper idoneus»:
le donne in Orazio, Diss. (rel. N. Criniti), Parma 1989; R. Ancona, Time and the Erotic in
Horace's Odes, Durham-London 1994; T. Albasi - C. Marchioni, Schiavi, liberti e donne in
Orazio, in N. Criniti cur., Gli affanni del vivere e del morire. Schiavi, soldati, donne, bambini
nella Roma imperiale, 2 ed., Brescia 1997, pp. 17-47 e Donne, liberti e schiavi nella Roma
di Orazio, "Ager Veleias", 2.08 (2007), pp. 1-28 [www.veleia.it] — Livio: P. Martini, | ceti
subalterni in Livio alla luce della societa augustea, Diss. (rel. N. Criniti), Parma 1984; J.
Moore, Morality, History, and Livy's Wronged Women, "Eranos”, 91 (1993), pp. 38-46; R.
Delicado Méndez, La mujer en Tito Livio, "EClas", 113 (1998), pp. 37-46; M. Erne,
Caractéristiques physiques des femmes selon Tite-Live, "Et. Lettr.", 6 (1998), pp. 51-64 —
Ovipio: G. Rosati cur., Ovidio, | cosmetici delle donne, Venezia 1985; A. Luisi, Ovidio, i suoi
"propinqui* e "adfines", "Invig. Luc.", 25 (2003), pp. 87-119; A. Luisi - N. F., "Carmen et
error”. Nel bimillenario dell'esilio di Ovidio, Bari 2008, p. 24 ss., 65 ss.; A. Filippetti, Da
Ovidio a Shakespeare: rappresentazioni del contagio d'amore, "AION", XXXII (2010), pp. 1-
25, Arte e contagio morale da Ovidio a Shakespeare, "RFIC", 140 (2012), pp. 376-395; T.
Cantileno, L'immaginario femminile nelle "Metamorfosi" di Ovidio, Padova 2017 — VALERIO
Massimo: E. Lorenzon, «Quae uno contentae matrimonio fuerant ...». Valerio Massimo e le
"matronae" d'etad giulio-claudia, Diss. (rel. N. Criniti), Parma 2004; V. Viparelli, Donne
avvocato a Roma (Val. Max. 8.3), in Fides Humanitas lus (Studii ... L. Labruna), Napoli
DDVII, p. 5843 ss.; C. Barbieri, «... Sed minus miror, quod mulieres»: Valerio Massimo e la
vita pubblica della matrona romana, Diss. (rel. N. Criniti), Parma 2008; P. Santini, "...
damnatam triumviro in carcere necandam tradidit": spunti di riflessione su Val. Max. 5.4.7,
"Index", 40 (2012), pp. 196-210 — SENECA IL RETORE: Seneca, Contro il matrimonio. Ovvero
perché all'uomo saggio non convenga prender moglie, M. Lentano cur., Bari 1997; C. Torre,
Il matrimonio del "sapiens": ricerche sul "De matrimonio" di Seneca, Genova 2000; F.
Delarve, Le dossier du "de Matrimonio” de Sénéque, "REL", 79 (2001), pp. 163-187 —
SENECA: H. Harich, Zur Prasenz des Weiblichen und zur Einschatzung der Frau bei Seneca
Philosophus, "GB", 19 (1993), pp. 129-155; J.-M. André, La femme et la condition féminine
chez Séneque, "Bull. Ant. Luxemb.", 27 (1998-99), pp. 64-73; P. Balasa, Sénéque et la
femme de la dynastie Julio-Claudienne, in J.-M. Croaisille - Y. Perrin edd., Neronia VI. Rome
a I'époque néronienne, Bruxelles 2002, pp. 375-383 — LucaNO: L. Sannicandro, |
personaggi femminili del Bellum Civile di Lucano, Rahden/Westf. 2010 — PETRONIO: P.
Pellini, «<Mulier quae mulier milvinum genus»: la figura della donna nel Satyricon di Petronio,
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Diss. (rel. N. Criniti), Parma 1995 — PLINIO IL VECCHIO: J. Vons, L'image de la femme dans
I'oeuvre de Pline I'Ancien, Bruxelles 2000 — MARzIALE: C. Marchesi, Le donne e gli amori
di M. Valerio Marziale, in Id., Scritti minori di filologia e di letteratura, Firenze 1978, pp. 665-
718; F. Valli, «Hanc volo quae facilis»: Marziale e le donne nell'eta domizianea, Diss. (rel.
N. Criniti), Parma 1992 — PLINIO IL GIOVANE: J.-A. Shelton, Pliny the Younger and the ideal
Wife, "C&M", 41 (1990), pp. 163-186; Th. Spath, Frauen in Netzen der Freundschatt. Plinius
der Jungere und seine Briefpartnerinnen, "Laverna”, 9 (1998), pp. 1-18; J. Shelton, The
Women of Pliny's Letters, rist., London-New York 2012 — TAciTO: L. Zusi, Donne barbare
nelle Storie e negli Annali di Tacito, "C&S", 127 (1993), pp. 81-97; F. Santoro I'Hoir, Tacitus
and Women's Usurpation of Power, "CW", 88.1 (1994), pp. 5-25; S. R. Joshel, Female
Desire and the Discourse of Empire: Tacitus's Messalina, in J. P. Hallett - M. B. Skinner
edd., Roman Sexualities, Princeton 1997, pp. 221-254; R. Halikka, Discourses of Body,
Gender and Power in Tacitus, in P. Setala et alii edd., Women, Wealth and Power in the
Roman Empire, Roma 2002, pp. 75-104 — SVETONIO: M. M. Pryzwansky, Feminine Imperial
ldeals in the "Caesares" of Suetonius, Durham 2008
(dukespace.lib.duke.edu/dspace/bitstream/handle/10161/627/D_Pryzwansky_ Molly _a 20
0805.pdf) — GIOVENALE: S. H. Braund, Juvenal. Misogynist or Misogamist?, "JRS", LXXXII
(1992), pp. 71-86; D. G. Battisti, La retorica della misoginia. La satira sesta di Giovenale,
Venosa 1996; B. K. Gold, "The House I live in is not my own": Women's Bodies in Juvenal's
"Satires"”, "Arethusa”, 31 (1998), pp. 369-386; F. Bellandi, Eros e matrimonio «romano»
nella sesta satira di Giovenale, in Seminari Piero Treves 1995-96, Venezia 1999, pp. 97-
171; C. C. Keane, Juvenal's Cave-Woman and the Programmatics of Satire, "Class. Bull.",
78 (2002), pp. 5-27 — APULEIO: V. Hunink, Apuleius, Pudentilla, and christianity, "Vig.
Christ.", 54 (2000), pp. 80-94; G. Puccini-Delbey, Amour et désir dans les "Métamorphoses
d'Apulée, Bruxelles 2003 — ScRIPTORES HISTORIAE AUGUSTAE: E. Wallinger, Die Frauen in
der Historia Augusta, Wien 1990 — AMMIANO MARCELLINO: M. Albana, Imperatrici, donne
d'alto rango e popolane nel IV sec. d.C.: osservazioni in margine ad Ammiano Marcellino,
"Quad. Catan.", 4-5 (1992-93), pp. 275-331; G. Sabbah, "Castum, incestum": éléments
d'une éthique sexuelle dans I'Histoire d'’Ammien Marcellin, "Latomus”, 53 (1994), pp. 317-
339.

E per PLUTARCO cfr. F. Le Corsu, Plutarque et les femmes dans les Vies paralléles, Paris
1981; Plutarco, Sull'amore, D. Dal Corno cur., Milano 1986; A. G. Nikolaidis, Plutarch on
Women and Marriage, "WS", 110 (1997), pp. 27-88; P. Walcot, Plutarch on Sex, "GR", 45
(1998), pp. 166-187 e Plutarch on women, "SQO", 74 (1999), pp. 163-183; J. F. Martos
Montiel, El tema del placer en la obra de Plutarco, Zaragoza 1999.

D. Le donne romane pagane

Una bibliografia sulle donne romane e stata data da S. B. Pomeroy, in J. Peradotto - J.
P. Sullivan edd., Women in the Ancient World, Albany 1984, pp. 315-372 (e, naturalmente,
da questo stesso contributo): e cfr. supra paragrafo B.

Buone antologie di fonti antiche tradotte e spesso ampiamente annotate (altre sono
elencate in paragrafo E, infra) in R. S. Kraemer, Maenads, Martyrs, Matrons, Monastics,
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Philadelphia 1988; C. Petrocelli, La stola e il silenzio. Sulla condizione femminile nel mondo
romano, Palermo 1989; J. F. Gardner - T. Wiedemann, The Roman Household, London
1991; M. R. Lefkowitz - M. B. Fant, Women's Life in Greece and Rome, 2 ed., London-
Baltimore 1992; E. Fantham - H. P. Foley - N. B. Kampen - S. B. Pomeroy - H. A. Shapiro
edd., Women in the Classical World. Image and text, Oxford 1995; J.-A. Shelton, As the
Romans Did. A Sourcebook in Roman Social History, 2 ed., New York-London 1998; J.
Rowlandson, Women and Society in Greek and Roman Egypt, Cambridge 1998; G. Rizzelli,
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233-287; C. Venturini, Ereditiere ed ereditande, "BIDR", XXXIX (1997), pp. 617-670 (a
proposito di Monaco / 2000); K. Mantas, Marriage in the Roman Imperial Period, "Polis", 11
(1999), pp. 111-134; E. Sama, Sulla capacita di adozione da parte delle donne in diritto
romano, "Index", 27 (1999), pp. 121-129 (fine repubblica / primo impero); L. Monaco,
Hereditas e mulieres. Riflessioni in tema di capacita successoria della donna in Roma
antica, Napoli 2000 (— Venturini / 1997); S. E. Phang, The marriage of Roman soldiers (13
B.C. - A.D. 235). Law and family in the imperial army, Leiden-Boston 2001; M. Traverso,
Centurionis mulier, in G. Angeli Bertinelli - A. Donati curr., Varia Epigraphica, Faenza (RA)
2001, pp. 429-444; B. Severy, Augustus and the family at the birth of the Roman Empire,
London 2003; Il matrimonio tra rito e istituzione, R. Grisolia - G. M. Rispoli - R. Valenti curr.,
Napoli 2004; F. Nasti, Riflessioni sui matrimoni diseguali delle "clarissimae feminae" tra ll e
lll sec. d.C., in Fides Humanitas lus (Studii ... L. Labruna), Napoli DDVII, p. 3739 ss.; M. V.
Sanna, Matrimonio e altre situazioni matrimoniali nel diritto romano classico. Matrimonium
iustum - Matrimonium iniustum, Napoli 2012; R. Astolfi, Studi sul matrimonio nel diritto
romano postclassico e giustinianeo, Napoli 2012; M. Coudry, Lois somptuaires et "regimen
morum”, in J.-L. Ferrary cur., "Leges publicae". La legge nell'esperienza giuridica romana,
Padova 2012, p. 489 ss.; G. Rizzelli, Sen. 'contr.' 2.4 e la legislazione matrimoniale
augustea. Qualche considerazione, "Index", 40 (2012), pp. 271-312; R. Astolfi, Il matrimonio
nel diritto romano classico, 2 ed., Assago (Ml)-Padova 2014; J. G. Wolf, Die lex lulia de
adulteriis coercendis, "lura”, LXIl (2014), pp. 47-66; M. V. Sanna, Dal ius vitae ac necis di
una lex regia al ius occidendi della lex lulia de adulteriis, "luris antiqui historia", 6 (2014),
pp. 11-36. — Sugli interventi d'eta giulio-claudia vd. G. Melillo, La condizione femminile a
Roma: due norme di Claudio, "SDHI", LXVIIl (2002), pp. 55-93 (tutela). — Sulla sua
riproposta in eta flavia cfr. F. Grelle, La "correctio morum" nella legislazione flavia, in
Aufstieg und Niedergang der romischen Welt, 11.13, Berlin-New York 1980, pp. 340-365; Th.
A. J. McGinn, "Feminae Probrosae" and the Litter, "CJ", 93 (1998), pp. 241-250. — Per la
legislazione matrimoniale di Costantino, e ss., vd. in particolare J. E. Grubbs, Law and
Family in Late Antiquity. The Emperor Constantine's Marriage Legislation, Oxford 1995; K.
Harper, Marriage and Family, in S. F. Johnson ed., The Oxford Handbook of Late Antiquity,
Oxford 2012, pp. 667-714; A. Banfi, Commistioni improprie: a proposito della legislazione
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costantiniana circa le unioni fra donne libere e schiavi, "Index", 40 (2012), pp. 475-492. —
E cfr. piu sotto.

Per I'eta medio/tardo-imperiale, oltre a P. Laurence, Les droits de la femme au bas-
empire romain. Textes, traduction et commentaires, Paris 2012, vd. K. G. Holum,
Theodosian Empresses. Women and Imperial Dominion in Late Antiquity, Berkeley 1982;
B. M. Comucci Biscardi, Donne di rango e donne di popolo nell'eta dei Severi, Firenze 1987;
J. Beaucamp, Le statut des femmes a Byzance (IVe-VIIe s.), I-ll, Paris 1990-1992 (e gia Le
vocabulaire de la faiblesse féminine dans les textes juridiques romains du lll® au VI s.,
"RHDFE", 54 [1976], pp. 485-508); L. Huchthausen, Frauen fragen den Kaiser: eine
soziologische Studie Uber das 3. Jh. n. Chr., Konstanz 1992; J. W. Drijvers, Helena Augusta,
Leiden-New York 1992; K. Cooper, Insinuation of womanly influence: an aspect of the
christianization of the Roman Aristocracy, "JRS", LXXXII (1992), pp. 150-164; A. Mela,
Imperatrici, donne d'alto rango e popolane nel IV sec. d.C.: osservazioni in margine ad
Ammiano Marcellino, "QC", 4-5 (1992-93), pp. 275-331; G. Beretta, Ipazia d'Alessandria,
Roma 1993; H. S. Sivan, Anician women, the cento of Proba and aristocratic conversion in
the fourth century, "VChr", 47 (1993), pp. 140-157 e On Hymens and Holiness in Late
Antiquity. Opposition to Aristocratic Female Ascetism at Rome, "JbAC", 36 (1993), pp. 81-
93; G. Clark, Women in Late Antiquity. Pagan and Christian Lifestyles, Oxford 1994; H. A.
Pohlsander, Helena: empress and saint, Chicago 1995; A. Arjava, Women and Law in Late
Antiquity, Oxford 1996, e Paternal Power in Late Antiquity, "JRS", LXXXVIII (1998), pp. 147-
165; I. Stahlmann, Der gefesselte Sexus. Weibliche Keuschheit und Askese im Westen des
Romischen Reiches, Berlin 1997; M. Dzielska, Hypathia of Alexandria, rist., Cambridge-
London 1997; K. Mantas, Indipendent Women in the Roman East: Widows, Benefactresses,
Patronesses, Office-Holders, "Eirene”, 33 (1997), pp. 81-95; H. Heinen, Konstantins Mutter
Helena: "de stercore ad regnum”, "Trierer Zeitschr", 61 (1998), pp. 227-240; A. Magnani,
Serena. L'ultima Romana, Milano 2002; V. A. Sirago, Galla Placidia, la Nobilissima, n. ed.,
Milano 2003; B. Levick, Julia Domna: Sirian empress, London-New York 2007; H. Sivan,
Galla Placidia: the Last Roman Empress. Women in antiquity, Oxford-New York 2011; G.
Clark, Body and Gender, Soul and Reason in Late Antiquity Abingdon Oxon 2011; C.
Cascione, Matrone "vocatae in ius: tra antico e tardoantico, "Index", 40 (2012), pp. 238-243;
F. Pergami, La repressione dell'adulterio nella legislazione tardoimperiale, "Index", 40
(2012), pp. 493-511; K. Harper, Marriage and Family, in S. F. Johnson ed., The Oxford
Handbook of Late Antiquity, Oxford 2012, pp. 667-714; M. Harlow - L. Larsson Lovén curr.,
Families in the Roman and Late Antique World, London-New York 2012; C. Badel - C.
Settipani edd., Les stratégies familiales dans I'Antiquité tardive, Paris 2012; S. Destephen,
Les dames de [lordre sénatorial dans l'empire romain d’Orient: prosopographie et
épigraphie, in Epigrafia e ordine senatorio, 30 anni dopo, curr. M. L. Caldelli - G. L. Gregori,
Roma 2014, pp. 405-422; N. Criniti, «Matrona»: le donne romane agli albori dell'impero
["Imbecillus sexus" 2], "Ager Veleias", 9.07 (2014), pp. 1-34 [www.veleia.it] — «Imbecillus
sexus»: donne di Roma antica, "Ager Veleias", 11.18 (2016), cap. 2 [www.veleia.it]; T. A. J.
McGinn, The Law of Roman Marriage in Late Antiquity, "lura”, LXII (2014), pp. 238-250. —
E vd. infra paragrafo E.

Sulla cultura pagana e le donne cristiane cfr. G. Rinaldi, Donne "autonome e
innovative": le donne cristiane viste dai pagani, in A. Valerio cur., Donne, potere e profezia,
Napoli 1995, pp. 97-119 (e Id., La Bibbia dei pagani, I, Bologna 1998, p. 393 ss.); M. Y.
MacDonald, Early Christian Women and Pagan Opinion. The Power of the Hysterical
Woman, Cambridge 1996. — E vd. infra paragrafo E.
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Per la famiglia patriarcale (bibliografia in J.-U. Krause, Die Familie und weitere
anthropologische Grundlagen, Stuttgart 1992; fonti giuridiche discusse in B. W. Frier - Th.
A. J. McGinn, A Casebook on Roman Family Law, Oxford-New York 2004) vd. P. Zannini,
Studi sulla tutela mulierum, Torino 1976; M. I. Finley, The Silent Women of Rome, in Aspects
of Antiquity, rist. 2 ed., London 1977, pp. 129-142 (del 1965); G. Franciosi, Famiglia e
persona in Roma antica (dall'eta arcaica al principato), Torino 1989; R. P. Saller, Familia,
domus and the Roman conception of the family, "Phoenix”, 38 (1984), pp. 336-355; J.
Andreau - H. Bruhns curr., Parenté et stratégies familiales dans I'Antiquité romaine, Rome
1990; M. Corbier, Construire sa parenté a Rome, "Rev. Hist.", 284 (1990), pp. 3-36; K. R.
Bradley, Discovering the Roman Family. Studies in Roman Social History, New York-Oxford
1991; B. Rawson cur., The Family in Ancient Rome. New Perspectives, London 1992; S.
Dixon, The Roman Family, Baltimore-London 1992; C. Fayer, La familia romana. Aspetti
giuridici ed antiquari, I-1ll, Roma 1994-2005 (I: clan, patria potestas, adoptio, tutela; Il
sponsalia, matrimonio, dote; lll: concubinato, divorzio, adulterio); D. J. Kertzer - R. P. Saller
curr., La famiglia in Italia dall'antichita al XX secolo, Firenze 1995; B. Rawson - P. Weaver
edd., The Roman Family in Italy: Status, Sentiment, Space, Canberra-Oxford 1997; R. P.
Saller, Patriarchy, Property and Death in the Roman Family, Cambridge 1997; R. P. Saller,
| rapporti di parentela e l'organizzazione familiare, in Storia di Roma, 4 [Caratteri e
morfologie], E. Gabba - A. Schiavone curr., rist., Torino 1997, pp. 515-555 = in A. Giardina
- A. Schiavone curr., Storia di Roma, Torino 1999, pp. 825-865;J. F. Gardner, Family and
"Familia” in Roman law and life, Oxford 1998; G. Nathan, The Family in Late Antiquity,
London 1998; L. Beltrami, Il sangue degli antenati. Stirpe, adulterio e figli senza padre nella
cultura romana, Bari 1998 (Lucrezia, Veturia, Volumnia, ...); K. Bradley, The Roman Family:
New Directions, "Echos Monde Class.", 42 (1998), pp. 129-138; G. Franciosi, Clan gentilizio
e strutture monogamiche. Contributo alla storia della famiglia romana, 6 ed., Napoli 1999;
M. Bettini, Antropologia e cultura romana. Parentela, tempo, immagini dell'anima, rist.,
Roma 1999 (pp. 77 ss.. matertera, 113 ss.: amita); R. P. Saller, "Pater familias", "Mater
familias", and the Gendered Semantics of the Roman Household, "Class. Phil.", 94 (1999),
pp. 182-197; D. Mazzoni Dami, L'amore coniugale e la figura della sposa ideale nella
trattatistica antica, "At. Roma", 44 (1999), pp. 14-25; S. Puliatti, Incesti crimina. Regime
giuridico da Augusto a Giustiniano, Milano 2001; F. Stilp, Mariage et Suovetaurilia - Etude
sur le soi-disant "Autel de Domitius Ahenobarbus”, Roma 2001; B. D. Shaw, "With Whom |
Lives": Measuring Roman Marriage, "Anc. Soc.", 32 (2002), pp. 195-242; Y. Thomas, |l
padre, la famiglia e la citta. Figli e figlie davanti alla giurisdizione domestica a Roma, in A.
Arru cur., Pater Familias, Roma 2002, pp. 23-58 (— www.biblink.it); Ph. Moreau, "Incestus"
et "prohibitae nuptiae”. Conception romaine de linceste et histoire des prohibitions
matrimoniales pour cause de parenté dans la Rome antique, Paris 2002; G. Franciosi, La
famiglia romana: societa e diritto, Torino 2003; P. Giunti, "Consors vitae". Matrimonio e
ripudio in Roma antica, Milano 2004; F. Cavaggioni, M. Claudio Marcello e il seduttore
punito: contributo allo studio dei reati sessuali, "RSA", XXXIV (2004), pp. 285-298; M.
George ed., The Roman Family in the Empire, Rome, Italy and Beyond, Oxford 2005; P.
Veyne, La famiglia e 'amore nell'Alto Impero romano, in Id., La societa romana, rist., Roma-
Bari 2006, pp. 157-199; M. Bettini, Affari di famiglia. La parentela nella letteratura e nella
cultura antica, Bologna 2009; B. Rawson ed., A companion to families in the Greek and
Roman worlds, Chichester 2011; C. Busacco, lustae nuptiae. L'evoluzione del matrimonio
romano dalle fasi precittadine all'eta classica, Milano 2012; A. Maiuri, "Sacra privata”. Rituali
domestici e istituti giuridici in Roma antica, Roma 2013 (matrimonio, adozione, istituzione
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dell'erede); N. Criniti, La 'mater familias' a Roma: una eterna subalterna, "Ager Veleias",
8.03 (2013), pp. 1-14 [www.veleia.it]; L. Sandirocco, «Non solum alimenta praestari
debent», "Rivista Diritto Romano”, XII (2013), pp. 1-24 =
www.ledonline.it/rivistadirittoromano/allegati/dirittoromanol3Sandirocco-Alimenta.pdf; Ubi
tu Gaius. Modelli familiari, pratiche sociali e diritti della persona nell'eta del principato, cur.
F. Milazzo, Milano 2014; F. Lamberti, La famiglia romana e i suoi volti. Pagine scelte su
diritto e persone in Roma antica, Torino 2014.

Sulla condizione personale e sul ruolo giuridico-sociale ed economico delle
donne, libere e non libere (per la loro sessualita vd. supra paragrafo C) cfr. in generale
la recente bibliografia di J.-U. Krause - J. Mylonopoulos - R. Cengia, Schichten, Konflikte,
religiose Gruppen, materielle Kultur, Stuttgart 1998, e la raccolta di fonti giuridiche di J.
Evans Grubbs, Women and the Law in the Roman Empire, London 2002. E vd. pure P. M.
Meyer, Der Romische Konkubinat nach den Rechtsquellen und den inschriften, Leipzig
1895 = Aalen 1966 — archive.org/details/derrmischekonku0Omeyegoog; R. Astolfi, Femina
probrosa, concubina, mater solitaria, "SDHI", XXXI (1965), pp. 16-60; M. Humbert, Le
remariage a Rome. Etude d'histoire juridique et sociale, Milano 1972; S. Treggiari,
Concubinae, "PBSR", 49 (1981), pp. 59-81; R. Villers, Le mariage envisagé comme
institution d'état dans le droit classique de Rome, in Aufstieg und Niedergang der rémischen
Welt, 11.14, Berlin-New York 1982, pp. 285-301; B. von Hesberg-Tonn, Coniunx carissima.
Untersuchungen zum Normcharakter im Erscheinungsbild der romischen Frau, Diss.
Stuttgart 1983; A. Rousselle, Concubinat et adultére, "Opus”, 3 (1984), pp. 75-83; J. P.
Hallett, Fathers and Daughters in Roman Society. Women and the Elite Family, Princeton
1984; W. V. Harris, The roman father's power of life and death, "CSCT", 13 (1986), pp. 81-
95; S. Dixon, The Roman Mother, London-Sydney 1988; J. Gaudemet, Union libre et
marriage dans la Rome impériale, "lura”, XL (1989), pp. 1-23; V. Fildes, Wet nursing,
London 1988; |. Nufiez Paz, Consentimiento matrimonial y divorcio en Roma, Salamanca
1989; H. S. Nielsen, On the use of the terms of relation "mamma" and "tata" in the epitaphs
of CIL VI, "CM", 40 (1989), pp. 191-196; E. P. Forbis, Women's Public Image in Italian
Honorary Inscriptions, "AJPh", 111 (1990), pp. 493-512; E. Nardi, Poteva la donna,
nell'impero romano, adottare un figlio?, in Id., Scritti minori, I, Bologna 1991, pp. 515-530;
J. K. Evans, War, Women and Children in Ancient Rome, London-New York 1991; P.
Walcot, On Widows and their Reputation in Antiquity, "SO", 66 (1991), pp. 5-26; M.-Th.
Raepsaet-Charlier, Le mariage, indice et facteur de mobilité sociale aux deux premiers
siécles de notre ére: I'exemple sénatorial, in E. Frezouls cur., La mobilité sociale dans le
monde romain, Strasbourg 1992, pp. 33-53; S. Treggiari, Roman Marriage. "lusti Coniuges"
from the Time of Cicero to the Time of Ulpian, Oxford 1993; I. Piro, "Usu" in manum
convenire, Napoli 1994; J.-U. Krause, Die gesellschaftliche Stellung von Witwen im
Romischen Reich, "Saeculum"”, 45 (1994), pp. 71-104; R. Friedl, Der Konkubinat im
kaiserzeitlichen Rom: von Augustus bis Septimius Severus, Stuttgart 1996; B. Rawson cur.,
Marriage, Divorce, and Children in Ancient Rome, Oxford 1996; A. Manzo, Un'ipotesi
sull'origine della dote, "Index", 25 (1997), pp. 307-322; R. Frei-Stolba - A. Bielman edd.,
Femmes et vie publique dans I'Antiquité gréco-romaine, Lausanne 1998 = "Et. Lettr.", 6
(1998), pp. 1-130 (— imperatrici, Livia Drusilla, Cecilia Paolina, sacerdotesse; donne e
sport; in Livio; ...); M. D. Saavedra-Guerrero, Honor y poder en la ciudad romana: el caso
de las "matres collegiorum”, "Latomus", 57 (1998), pp. 127-135 e La munificentia femenina
y los collegia, "Athenaeum”, 89 (2001), pp. 575-587; R. Vigneron - J. Fr. Gerkens, The
Emancipation of Women in Ancient Rome, "RIDA", XLVII (2000), pp. 107-121; F.
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Mercogliano, «Deterior est condicio feminarum ...», "Index", 29 (2001), pp. 209-220; R.
Quadrato, "Infirmitas sexus" e "levitas animi": il sesso «debole» nel linguaggio dei giuristi
romani, in "Scientia iuris" e linguaggio nel sistema giuridico romano, F. Sini - R. Ortu curr.,
Milano 2001, pp. 155-194; J. P6lénen, The Division of Wealth between Men and Women in
Roman Succession (c.a. 50 BC - AD 250), in P. Setala et alii edd., Women, Wealth and
Power in the Roman Empire, Roma 2002, pp. 147-180; V. Vuolanto, Women and the
Property of Fatherless Children in the Roman Empire, ibidem, pp. 203-244; M. Del Pilar
Pérez Alvaréz, Observaciones sobre el "privilegium exigendi" a favor de la mujer para la
restitucion de la dote, "SDHI", LXIX (2003), pp. 611-622; A. Buonopane - F. Cenerini curr.,
Donna e vita cittadina nella documentazione epigrafica, Faenza (RA) 2005; A. Kolb - C.
Campedelli, Collegi di donne: I'esempio delle "mulieres”, ibidem, pp. 135-142; L. Zerbini,
Donne e vita cittadina: le donne e le loro citta nell'ltalia settentrionale, ibidem, pp. 389-398;
A. Magioncalda, Donne «fondatrici», ibidem, pp. 503-522; Th. A. J. McGinn, Widows and
patriarchy: ancient and modern, London 2008; M. P. Baccara Vari, Curator ventris. |l
concepito, la donna e la res publica tra storia e attualita, Torino 2012; G. Zanon, La capacita
patrimoniale della donna, Padova 2013; N. Criniti, «Aut liberi ... aut servi»: subalterni e
subalternita nell'ltalia romana ["Imbecillus sexus" 1], "Ager Veleias", 9.01 (2014), pp. 1-22
[www.veleia.it] — «Imbecillus sexus»: donne di Roma antica, ibidem, 11.18 (2016), cap. 1,
S. A. Cristaldi, Unioni non matrimoniali a Roma, in Le relazioni affettive non matrimoniali,
cur. F. Romeo, Torino 2014, pp. 141-200 =
www.academia.edu/10770218/Unioni_non_matrimoniali_a Roma_in_AA.VV._Le relazion
i_affettive_non_matrimoniali_Utet_giuridica_2014.

Per le donne delle gentes senatorie, oltre a quanto gia citato, cfr. la prosopografia
di M.-Th. Raepsaet-Charlier, Prosopographie des femmes de l'ordre sénatorial (I1¢™-11¢ s.), |-
II, Lovanii 1987 (con le integrazioni di M. Kajava, "Arctos", 22 [1988], pp. 75-93): e M.-Th.
Raepsaet-Charlier., Nouvelles recherches sur les femmes sénatoriales du haut empire
romain, "Klio", 75 (1993), pp. 257-271, Les activités publiqgues des femmes sénatoriales et
équestres sous le Haut-Empire romain, in W. Eck - M. Heil curr., Senatores populi Romani,
Stuttgart 2005, pp. 169-212, L'activité évergétigue des femmes clarissimes sous le Haut-
Empire, in M. L. Caldelli - G. L. Gregori - S. Orlandi curr., Epigrafia 2006 (... in onore di S.
Panciera o)y Roma 2008, pp. 1029-1046 [—
www.edizioniquasar.it/upload/14/Epigrafia2006_ricerche.pdf]; M. Chelotti - A. Buonopane,
La stola, ma non il silenzio. Statue pubbliche per donne nell'ltalia romana: un'indagine
preliminare, in Le Quotidien municipal dans I'Occident romain, Clermont-Ferrand 2008, pp.
641-659; N. Boéls-Janssen, Maiestas Matronarum, "Latomus", 67 (2008), pp. 37-55, La vie
des matrones romaines a la fin de I'époque républicaine, in Egypte - Grece - Rome: les
différents visages des femmes antiques, Bern 2008, pp. 223-263, "Matrona" / "meretrix":
duel ou duo? A propos du role social et religieux des grandes catégories féminines dans
I'imaginaire romain, in Mélanges ... J. Champeux, Paris 2010, pp. 89-129.

Per le donne del ceto equestre, M.-Th. Raepsaet-Charlier, "Matronae equestres".
La parenté féminine de l'ordre équestre, in L'ordre équestre. Histoire d'une aristocratie ...,
Rome 1999, pp. 215-236; A. Alvarez Melero, El papel de las matronae equestres en las
alianzas matrimoniales del uterque ordo, in A. F. Caballos Rufino cur., Dal municipio a la
corte, Sevilla 2012, pp. 119-134, e Limites et perspectives d'une prosopographie de
femmes, in S. Benoist - Chr.Hoét-van Cauwenberghe edd., La vie des autres. Histoire,
prosopographie, biographie dans [I'Empire romain, Lille 2013, pp. 93-112 —
www.academia.edu/3322686/Limites_et_perspectives_dune_prosopographie_de_femmes
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._Lexemple_des_parentes_dofficiers_equestres. — Per le donne dei ceti "medi", F.
Cenerini, La rappresentazione del ceto "intermedio” femminile: la scrittura epigrafica, in A.
Sartori - A. Valvo curr., Ceti medi in Cisalpina, Milano 2002, pp. 53-58; G. Mennella, Edilita
femminile nei "pagi": un nuovo documento da Ghemme, ibidem, pp. 275-280; F. Cenerini,
Spazi pubblici femminili: teoria o realta?, in M. G. Angeli Bertinelli - A. Donati curr., Misurare
il tempo, misurare lo spazio, Faenza (RA) 2006, pp. 275-286.

Per le liberte e le schiave vd. E. Herrmann - N. Brockmeyer, Bibliographie zur
Antiken Sklaverei, n. ed., Bochum 1983; R. Guenther, Die Grosse des Grabplatzes von
servae und libertae als Ausweis ihrer wirtschaftlichen Lage und sozialen Reputation,
"Laverna", 1 (1990), pp. 101-128; E. Herrmann-Otto, Ex ancilla natus. Untersuchungen zu
den "hausgeborenen" Sklaven und Sklavinnen im Westen des Romischen Kaiserreiches,
Stuttgart 1994; F. Reduzzi Merola - A. Storchi Marino edd., Femmes-esclaves. Modéles
d'interprétation anthropologique, économique, juridique, Napoli 1999; V. Di Nisio,
Osservazioni in tema di "partus ancillae", in Fides Humanitas lus (Studii ... L. Labruna),
Napoli DDVII, p. 1493 ss.; E. Bianchi, «Sic stantibus mulieribus»: il cremonese Publio
Papirio Teodoro e le sue donne [CIL V, 4124], "Ager Veleias", 6.02 (2011), pp. 1-40
[www.veleia.it]; A. Buonopane, Una voce di chi non aveva voce: i graffiti delle donne, in
Opinione pubblica e forme di comunicazione a Roma, Faenza (RA) 2009, pp. 231-245 =
www.academia.edu/1312975/Una_voce_di_chi_non_aveva_voce_i_graffiti_delle_donne_i
n_Opinione_pubblica_e forme_di_comunicazione_a Roma_il_linguaggio_dell_epigrafia_
Atti_del_Colloquio_AIEGL-Borghesi_2007 Faenza_ 2009 pp. 231-245. — Sulle donne di
musica e di spettacolo cfr. E. Fornaciari, "Ambubaiae": flautiste e non solo, "Studi Class.
Orient.", 44 (1994), pp. 135-177; D. R. French, Maintaining, boundaries: the status of
actresses in early christian society, "Vig. Christ.”, 52 (1998), pp. 293-318: e supra paragrafo
C. — Per le prostitute vd. supra paragrafo C.

Sullonomastica femminile vd. I. Kajanto, On the peculiarities of women's
nomenclature, in N. Duval cur., L'onomastique latine, Paris 1977, pp. 147-158; G. Bonfante,
Il nome della donna nella Roma arcaica, "RAL", 35 (1980), p. 3 ss.; M. Kajava, Roman
Female Praenomina. Studies in the Nomenclature of Roman Women, Rome 1994.

Per I'eta infantile e i problemi connessi vd. infra paragrafo F: per i giocattoli delle
bambine, e in particolare per le bambole, cfr. Crepereia Tryphaena, Venezia 1983; R.
Danese, Intorno al latino "pupa”, "StudUrb", 59 (1986), pp. 47-57; M. Manson, Le bambole
romane antiche, "Ric. folkl.", 16 (1987), pp. 15-26; E. Salza Prina Ricotti, Giochi e giocattoli,
Roma 1995; M. Fitta, Giochi e giocattoli nell'antichita, Milano 1997; S. de' Siena, Il gioco e i
giocattoli nel mondo classico, Modena 2009; Y. Burnand, Pupus, "Latomus", LXVIII (2009),
pp. 1054-1055.

Per I'eta giovanile, il fidanzamento e I'eta del matrimonio vd. M. Durry, Le mariage
des filles impubéres dans la Rome antique, "RIDA", 3 (1956), pp. 227-243; K. Hopkins, The
Age of Roman Girls at Marriage, "Population Studies”, XVIII (1965), pp. 309-326; R. P.
Saller, Men's Age at Marriage and its Consequences in the Roman Family, "CPh", LXXXII
(1987), pp. 21-34; B. D. Shaw, The Age of Roman Girls at Marriage: some
Reconsiderations, "JRS", LXXVII (1987), pp. 30-46; D. A. Musca, La donna nel mondo
antico e nel mondo cristiano: le punte minime dell'eta matrimoniale attraverso il materiale
epigrafico, in Atti Acc. Romanistica Costantiniana, Napoli 1988, pp. 147-181; S. Tafaro,
Pubes e viripotens nella esperienza giuridica romana, Bari 1988; P. Cornioley, Les origines
de la "sponsio”, "Labeo”, XXXV (1989), pp. 28-78; E. Cantarella, Figlie romane, in Padre e
figlia, Torino 1994, p. 17 ss.; R. Astolfi, Il fidanzamento nel diritto romano, 3 ed., Padova
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1994; C. Ulosi, «Pupa blanda, anima mea»: in attesa di diventare donna a Roma, Diss. (rel.
N. Criniti), Parma 1995; P. Ferretti, Le donazioni tra fidanzati nel diritto romano, Milano
2000; A. A. Lelis - W. A. Percy - B. C. Verstraete, The age of marriage in ancient Rome,
Lewinston ecc. 2003; L. E. Caldwell, The female transition to adulthood in the early Roman
empire, Th. Ann Arbor 2004; N. Criniti, La (non-)adolescenza nell'ltalia antica, in A. Avanzini
cur., Adolescenza. Viaggio intorno a un'idea, Milano 2012, pp. 25-45; |. Piro, Spose bambine
... in eta romana ..., Milano 2013; A. P. Schilardi, Studi sulla tutela impuberum, Bari 2013;
V. Giuffre, "Puellulae” e "adulescentulae nuptae"”, "Index", 42 (2014), pp. 187-193; N. Criniti,
"Infans” e "adulescens" a Roma: identita negate, identita temute, "Ager Veleias", 11.03
(2016), pp. 1-21 [www.veleia.it].

Sull'educazione e la scuola cfr. S. F. Bonner, L'educazione nell'antica Roma. Da
Catone il Censore a Plinio il Giovane, Roma 1986; A. M. Reggiani, Educazione e scuola,
Roma 1990; R. Frasca, Donne e uomini nell'educazione a Roma, Firenze 1991, Educazione
e formazione a Roma, 2 ed., Bari 2011; W. V. Harris, Lettura e istruzione nel mondo antico,
Roma-Bari 1991; P. McKechnie, St. Perpetua and Roman Education in A.D. 200, "AC", 63
(1994), pp. 279-291; L. Canfora, L'educazione, in Storia di Roma, 4 [Caratteri e morfologie],
E. Gabba - A. Schiavone curr., rist., Torino 1997, pp. 735-770; R. Van den Bergh, The Role
of Education in the Social and Legal Position of Women in Roman Society, "RIDA", XLVII
(2000), pp. 351-364; H.-I. Marrou, Storia dell'educazione nell'antichita, rist. 2 ed., Roma
2008, p. 307 ss.: e cfr. Le bambine nella storia dell'educazione, cur. S. Ulivieri, rist.,, Roma-
Bari 20009.

Sulle doctae puellae e sulle scrittrici cfr. P. Dronke, Donne e cultura nel Medioevo:
scrittrici medievali dal Il al XIV secolo, Milano 1986; M. E. Waithe, A History of Women
Philosophers, I, rist., Dordrecht-Boston-Lancaster 1987; J. McIntosh Snyder, The Woman
and the Lyre: Women Writers in Classical Greece and Rome, Carbondale 1989; A. Richlin,
Sulpicia the Satirist, "Classical World", 86 (1992), pp. 125-140; A. L6pez, No s6lo hilaron
lana: escritoras romanas en prosa y verso, Madrid 1994; Ph. Rousseau, "Learned women"
and the development of a christian culture in Late Antiquity, "SO", 70 (1995), pp. 116-147;
G. Cavallo, Donne che leggono, donne che scrivono, in Vicende e figure femminili in Grecia
e a Roma, R. Raffaelli cur., Ancona 1995, pp. 517-526; M. Puig, Escritoras romanas en
Plinio el Joven, "Cuad. Fil. Clas.", 13 (1997), pp. 73-82; K. Haines Eitzen, "Girls Trained in
Beautiful Writing": Female Scribes in Roman Antiquity and Early Christianity, "JECS", 6
(1998), pp. 629-646; E. A. Hemelrijk, "Matrona Docta". Educated Women in the Roman élite
from Cornelia to Julia Domna, rist., London-New York 2004; M. Skoie, Reading Sulpicia.
Commentaries 1475-1990, Oxford 2002; L. J. Churchill - P. R. Brown - J. E. Jeffrey curr.,
Women Writing Latin: From Roman Antiquity to Early Modern Europe, I. [Women Writing
Latin in Roman Antiquity, Late Antiquity and the Early Christian Era], New York-London
2002; J. Stevenson, Women Latin poets, Oxford 2005; A. Buonopane, Scrittrici di medicina
nella "Naturalis Historia" di Plinio?, in Medicina e societa nel mondo antico, A. Marcone cur.,
Grassina (Bagno a Ripoli, FI) 2006, p. 101 Ss.
(www.academia.edu/1639210/Scrittrici_di_medicina_nella_Naturalis_historia_di_Plinio_in
_Medicina_e_societ%C3%A0_nel_mondo_antico_Atti_del _Convegno_di_Udine_Firenze_
2006_pp._101-110).

Sullemarginazione di fatto delle donne anziane nel mondo greco-romano (piu
sfumata nel mondo cristiano) bibliografia analitica in W. Suder, Geras. Old Age in Greco-
Roman Antiquity, Wroclaw 1991: e cfr. V. Rosivach, Anus: some Older Women in Latin
Literature, "CW", 88.2 (1994), pp. 107-117; U. Mattioli cur., Senectus, la vecchiaia nel
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mondo classico, I-ll, Bologna 1995; S. Dellapina, «Longa licet te subtraxerit aetas»:
l'anziano e la vecchiaia nelle iscrizioni latine dell'occidente paleocristiano, Diss. (rel. N.
Criniti), Parma 1995; B. Manotti, «<Non una hominibus senectus est»: la vecchiaia a Roma,
tra paganesimo e cristianesimo, Diss. (rel. N. Criniti), Parma 1995; R. Amedick, Unwirdige
Greisinnen, "MDAI(R)", 102 (1995), pp. 141-170; E. Dotti, «<Nemo est tam senex, qui se
annum non putet posse vivere»: la vita quotidiana degli anziani nell'ltalia protoimperiale,
Diss. (rel. N. Criniti), Parma 1997; A. Montafiana Casani, La veuve et la succession
héreditaire dans le droit classique, "RIDA", XLVII (2000), pp. 415-448.

Per le maghe, le streghe e le "avvelenatrici” cfr. in particolare C. Marchesi, |
«pocula amatoria» e il «crimen magiae» nella legislazione penale romana, in Scritti minori
di filologia e di letteratura, Firenze 1978, pp. 1223-1232; A. M. Tupet, La magie dans la
poésie latine, Lille 1976 e Rites magiques dans I'Antiquité romaine, in Aufstieg und
Niedergang der romischen Welt, 11.16.3, Berlin-New York 1986, pp. 2591-2675; L. Monaco,
«Veneficia matronarum». Magia, medicina e repressione, in Sodalitas, 4, Napoli 1984, pp.
2013-2024; S. Montero Herrero, Diosas y adivinas. Mujer y adivinacion en la Roma antigua,
Madrid 1994 (— www.scribd.com/doc/178787298/Montero-Herrero-Santiago-Diosas-y-
Adivinas-pdf); I. Nufiez Paz, La mujer romana. Aspectos magico-religiosos y repercusion
penal, "Labeo”, 44 (1998), pp. 268-284; L. Baldini Moscadi, Figure femminili. La profetessa
e la maga nella letteratura dell'antica Roma, "Genesis", 1/2 (2002), pp. 139-155; M. W.
Dickie, Magic and Magicians in the Greco-Roman World, rist., London-New York 2012, p.
124 ss.; Daughters of Hecate. Women and Magic in the Ancient World, ed. K. B. Stratton -
D. S. Kallares, Oxford-New York 2014.

Sulle donne, lI'economia e il lavoro cfr. J. Le Gall, Métiers de femmes au Corpus
Inscriptionum Latinarum, "REL", 47 bis (1969), pp. 123-130; S. Treggiari, Jobs for Women,
"Am. Journ. Anc. Hist.", 1.2 (1976), pp. 76-104 e Lower Class Women in the Roman
Economy — www.uwo.ca/english/florilegium/voll/treggiari.ntml; J. Maurin, Labor
matronalis: aspects du travail féminin a Rome, in Les femmes dans les sociétés antiques,
E. Lévy cur., Il, Strasbourg 1983, pp. 139-155; M. Eichenhauer, Untersuchungen zur
Arbeitswelt der Frau in der rémischen Antike, Bern 1988; W. Scheidel, Feldarbeit von
Frauen in der antiken Landwirtschaft, "Gymnasium”, 97 (1990), pp. 405-431; Id., The Most
Silent Women of Greece and Rome: Rural Labour and Women's Life in the Ancient World,
"Greece & Rome", 42 (1995), pp. 202-217 e 43 (1996), pp. 1-10; S. Desiderato, Feminae
argentariae?, "SDHI", LXIV (1998), pp. 493-501; B. Feldner, Zum Ausschluss der Frau vom
romischen "officium”, "RIDA", XLVII (2000), pp. 381-396; P. Setalda, Women and Brick
Productio - Some New Aspects, in Women, Wealth and Power in the Roman Empire, Roma
2002, pp. 181-201; M. Wyke, The Roman Mistress. Ancient and Modern Representations,
Oxford 2002; U. Roth, Food Rations in Cato's "De Agri Cultura" and Female Slave Labour,
"Ostraka", XlI (2002), pp. 195-214; A. Buonopane - F. Cenerini curr., Donna e lavoro nella
documentazione epigrafica, Faenza (RA) 2003; E. Malaspina, La terminologia latina delle
professioni femminili nel mondo antico, "Mediterraneo antico”, VI (2003), pp. 347-390; C.
Lazaro Guillamén, Mujer, comercio y empresa en algunas fuentes juridicas, literarias y
epigréaficas, "RIDA", 50 (2003), pp. 155-193; I. Cao, Essere "puella alimentaria™: presenze
femminili negli "alimenta” imperiali e privati, in A. Buonopane - F. Cenerini curr., Donna e
vita cittadina nella documentazione epigrafica, Faenza (RA) 2005, pp. 569-583; F. Cenerini,
Il ruolo femminile nella politica degli "alimenta”, "Rivista Storica dell'Antichita”, XLII (2012),
pp. 171-186; M. Casola, Armatrici e marinaie nel diritto romano”, "Quaderni del Dipartimento
Jonico", 1 (2015), pp. 3-18 —
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www.annalidipartimentojonico.org/sct/index.php?option=com_docmané&task=cat_view&gid
=5&Itemid=16; R. Berg cur., The Material Sides of Marriage. Women and Domestic
Economies in Antiquity, Roma 2016; C. d'Aloja, Il lavoro femminile, in Storia del lavoro in
Italia. L'eta romana. Liberi, semiliberi e schiavi in una societa premoderna, cur. A. Marcone,
Roma 2016, pp. 639-662. — E vd. infra paragrafo F.

Per la vita quotidiana femminile vd. anzitutto le opere generali di M. A. Levi, Roma
antica, Torino 1976; S. Settis cur., Il rito e la vita privata, Milano 1992; S. Moscati cur., Vita
quotidiana nell'ltalia antica, I-1l, Casalecchio di Reno (BO) 1993; Ph. Ariés - G. Duby curr.,
La vita privata, | [Dall'impero romano all'anno Mille], rist.,, Roma-Bari 2001 (— P. Veyne, La
vita privata nell'lmpero romano, rist.,, Roma-Bari 2006); U. E. Paoli, Vita romana. Usi,
costumi, istituzioni, tradizioni, rist., Milano 2008 [ried. senza illustr. e ridotta di Vita romana,
Firenze 1962]; J. Carcopino, La vita quotidiana a Roma all'apogeo dell'Impero, rist. n. ed.,
Roma-Bari 2009: e Gli affanni del vivere e del morire, gia citato. — Per le attivita
casalinghe e la cucina cfr. J. André, L'alimentation et la cuisine a Rome, 2 ed., Paris 1981;
A. Dosi - F. Schnell, | Romani in cucina, Roma 1986 e Pasti e vasellame da tavola, Roma
1992; L'alimentazione nel mondo antico: i Romani, Roma 1987; N. Blanc - A. Nercessian,
La cuisine romaine antique, Grenoble 1992; E. Salza Prina Ricotti, L'arte del convito nella
Roma antica, rist.,, Roma 1993; W. Deonna - M. Renard, A tavola con i Romani, Parma
1994. — Per l'abbigliamento, le acconciature, il trucco e i cosmetici cfr. L. Sensi,
Ornatus e stato sociale delle donne romane, "AFLPer", 4 (1980-81), pp. 55-102 e Il
«Mundus Muliebris», in S. Settis cur., Civilta dei Romani. Il rito e la vita privata, Milano 1992,
pp. 176-186; C. Fayer, L'ornatus della sposa romana, "StudRom", 34 (1986), pp. 1-24; P.
Faure, Parfums et aromates dans I'Antiquité, Paris 1987; J.-N. Robert, Les modes a Rome,
Paris 1988; P. Virgili, Acconciature e maquillage, Roma 1989; B. I. Scholz, Untersuchungen
zur Tracht der romischen matrona, Kéln-Weimar-Wien 1992; K. C. Olson, Fashioning the
female in Roman antiquity, Th. Chicago 1999; G. Sette, L'abbigliamento [a Roma], Roma
2000; D. Ziegler, Frauenfrisuren der romischen Antike. Abbild und Realitat, Berlin 2000; A.
D'Ambrosio, La bellezza femminile a Pompei. Cosmesi e ornamenti, Roma 2000; R. Berg,
Wearing Wealth. "Mundus muliebris" and "ornatus" as Status Markers for Women in Imperial
Rome, in P. Setala et alii edd., Women, Wealth and Power in the Roman Empire, Roma
2002, pp. 15-73; N. T. de Grummond, Mirrors, marriage, and mysteries, in Pompeian
brothels, Pompeii's ancient history ..., Portsmouth 2002, pp. 62-86; K. Olson, Dress and the
Roman Woman: self-presentation and society, London-New York 2008; M. E. Micheli - A.
Santucci curr., Comae. ldentita femminili nelle acconciature di eta romana, Pisa 2011; E.
Biggi, "Muliebria": mode, atteggiamenti e look delle donne romane in eta imperiale, "Ager
Veleias", 10.08 (2015), pp. 1-8.

Per le attivita del tempo libero, lo sport e le attivita gladiatorie: D. Mancioli, Giochi
e spettacoli, Roma 1987; R. Bowen Ward, Women in Roman Baths, "HThR", 85 (1992), pp.
125-147; M. Herrmann, Zur Frau als Zuschauerin bei Wettkampfen in rémischer Zeit,
"Nikephoros", 5 (1992), pp. 85-102; M. P. Guidobaldi, Musica e danza, Roma 1992; D.
Briquel, Les femmes gladiateurs: examen du dossier, "Ktéema", 17 (1992), pp. 47-53; M. C.
Spadoni Cerroni, Donne e spettacoli a Roma ed in Italia in eta imperiale, "RIL", 128 (1994),
pp. 215-250; K. Mantas, Women and Athletics in the Roman East, "Nikephoros", 8 (1995),
pp. 125-144; M. Vesley, Gladiatorial Training for Girls in the "Collegia luvenum™ of the
Roman Empire, "Echos Monde Class.", 42 (1998), pp. 85-93; A. Bielman, Femmes et jeux
dans le monde grec hellénistique et impérial, "Et. Lettr.", 6 (1998), pp. 33-50; D. Schéafer,
Frauen in der Arena, in H. Bellen - H. Heinen curr., Finfzig Jahre Forschungen zur antiken
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Sklaverei, Stuttgart 2001, pp. 243-268; M. Roller, Horizontal Women: Posture and Sex in
the Roman "Convivium", "AJPh", 124 (2003), pp. 377-422; S. Mano, Les femmes et la
musique a Rome sous le Haut-Empire: quelques remarques, "Pallas”, 67 (2005), pp. 413-
435.

Sulle donne e i culti tradizionali (fonti tradotte e commentate sulle religioni
professate dalle donne nel mondo romano sono nel gia citato R. S. Kraemer, Maenads,
Martyrs, Matrons, Monastics, Philadelphia 1988, e in M. Beard - J. North - S. Price, Religions
of Rome, 2, Cambridge 1998) vd. J. Gage, Matronalia, Bruxelles 1963; R. Schilling, La
religion romaine de Vénus depuis les origines jusqu'au temps d'Auguste, 2 ed., Paris 1982;
J. Champeaux, Fortuna. La culte de la Fortuna a Rome et dans le monde romain, |, Rome
1982; F. Landucci Gattinoni, Un culto celtico nella Gallia Cisalpina. Le Matronae-lunones a
sud della Alpi, Milano 1986; L. Cracco Ruggini, La donna e il sacro, tra paganesimo e
cristianesimo, in R. Uglione cur., La donna nel mondo antico, Il, Torino 1989, pp. 243-275;
H. H. J. Brouwer, Bona Dea, Leiden 1989; G. Sfameni Gasparro, Ruolo cultuale della donna
in Grecia e a Roma: per una tipologia storico-religiosa, in U. Mattioli cur., Donna e culture,
Genova 1991, pp. 57-121; H. S. Versnel, The Festival for Bona Dea and the Thesmophoria,
"G&R", 39 (1992), pp. 31-55; N. Boéls-Janssen, La vie religieuse des matrones dans la
Rome archaique, Rome 1993; A. Bielman - R. Frei-Stolba, Les flaminiques du culte impérial:
contribution au role de la femme sous I'empire romain, "Et. Lettr.", 2 (1994), pp. 113-126; L.
Magini, Le feste di Venere. Fertilitd femminile e configurazioni astrali nel calendario di Roma
antica, Roma 1996; D. F. Sawyer, Women and Religion in the First Christian Centuries,
London 1996; N. Boéls-Janssen, L'interdit des "bis nuptae" dans les cultes matronaux: sens
et formulation, "REL", 74 (1996), pp. 47-66 (univirae); J.-M. Paliller, La vierge et le serpent.
De la trivalence a l'ambiguité, "MEFRA", 109 (1997), pp. 513-575 (Giunone, Vesta) =
www.persee.fr/doc/mefr_0223-5102_1997 num_109 2 1998; C. Hayward, Les grandes
prétresses du culte impérial provincial en Asie Mineure, état de la question, "Et. Lettr.", 6
(1998), pp. 117-130; F. Mainardis, Nota sulle "magistrae"” e "ministrae" di culto nella
documentazione epigrafica, in A. Buonopane - F. Cenerini curr., Donna e vita cittadina nella
documentazione epigrafica, Faenza (RA) 2005, pp. 335-352; C. E. Schultz, Women's
religious activity in the Roman Republic, Chapell Hill 2006; M. P. Baccari, Alcune
osservazioni sulla condizione della donna nel sistema giuridico-religioso romano, in Fides
Humanitas lus (Studii ... L. Labruna), Napoli DDVII, p. 253 ss.; S. A. Takéacs, Vestal virgins,
sibyls, and matrons: women in Roman religion, Austin 2008; F. Bertholet - A. Bielman
Sanchez - R. Frei-Stolba edd., Egypte - Gréce - Rome. Les différents visages des femmes
antiques, Bern 2008; J. Scheid, Indispensabili "straniere". | ruoli religiosi delle donne a
Roma, in Storia delle donne in Occidente, | [L'Antichita], cur. P. Schmitt Pantel, rist., Roma-
Bari 2009, pp. 424-464; M. S. Bassignano, Culto imperiale al femminile nel mondo romano,
in L'indagine e la rima (Scritti per L. Braccesi), Roma 2013, p. 141 ss.; A. Mastrocinque,
Bona Dea and the Cults of Roman Women, Stuttgart 2014; M. G. Granino Cecere, |l
flaminato femminile imperiale nell'ltalia romana, Roma 2014: e R. Kloppenborg - W. J.
Hanegraaff curr., Female Stereotypes in Religious Traditions, Leiden-New York 1995.

Sul culto di Vesta e sulle Vestali, in particolare, vd. F. Guizzi, Aspetti giuridici del
sacerdozio romano. Il sacerdozio di Vesta, Napoli 1968; M. Beard, The Sexual Status of
Vestal Virgins, "JRS", LXX (1980), pp. 12-27; A. Fraschetti, La sepoltura delle Vestali e la
citta, in Du chatiment dans la cité, Rome 1984, pp. 97-128; H. Cancik-Lindemaier, Kultische
Privilegierung und gesellschaftliche Realitat. Ein Beitrag zur Sozialgeschichte der Virgines
Vestae, "Saeculum”, 41 (1990), pp. 1-16, Priestly and female roles in Roman religion. The
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virgines Vestae, "Hyperboreus”, 2.2 (1996), pp. 138-150; M. Beard, Re-reading (Vestal)
Virginity, in R. Hawley - B. Levick edd., Women in Antiquity. New Assessments, London-
New York 1995, pp. 166-177; A. Staples, From Good Goddess to Vestal Virgins. Sex and
Category in Roman Religion, London 1997; M. C. Martini, Carattere e struttura del
sacerdozio delle Vestali: un approccio storico-religioso, "Latomus”, 56 (1997), pp. 245-263
e 477-503; M. Janan, "Beyond Good and Exil": Tarpeia and Philosophy in the Feminine,
"CW", 92 (1999), pp. 429-443; J. C. Saquete, Las virgenes vestales: un sacerdocio
femenino en la religién publica romana, Madrid 2000 [fonti e prosopografia]; O. Sacchi, Il
privilegio dell'esenzione della tutela per le Vestali (Gai. 1.145), "RIDA", L (2003), pp. 317-
359; M. C. Matrtini, Le Vestali: un sacerdozio funzionale al "cosmo" romano, Bruxelles 2004;
R. L. Wildfang, Rome's Vestal Virgins, London 2006; N. Mekacher, Die vestalischen
Jungfrauen in der romischen Kaiserzeit, Wiesbaden 2006; M. Ravizza, Catilina, Crasso e le
Vestali, in Philia (... per G. Franciosi), Napoli 2008, pp. 2259-2274 (—
www.ledonline.it/rivistadirittoromano/allegati/dirittoromanoO6Ravizza.pdf); M. Salvadore,
La Vestale incesta, in Venuste noster (Scritti ... L. Gamberale), Hildesheim-Zirich-New York
2012, p. 549 ss.; H. Seng, Tarpeia vestalis, "Hermes", 143 (2015).

Sui culti isiaci vd. S. Kelly Heyob, The cult of Isis, Leiden 1975; F. Solmsen, Isis
among the Greeks and Romans, Cambridge Mass.-London 1979; E. A. Arslan cur., Iside. Il
mito, il mistero, la magia, Milano 1997; L. Bricault, Les cultes isiaques dans le monde gréco-
romain, Paris 2013.

Per la stretta connessione tra donne e thanatos (e vd. infra paragrafo F) cfr. D.
Gourevitch, La mort de la femme en couches et dans les suites de couches, in F. Hinard
cur., La mort, les morts et l'au-dela dans le monde romain, Caen 1987, pp. 187-193; J.-P.
Néraudau, La loi, la coutume et le chagrin. Réflexions sur la mort des enfants, ibidem, pp.
195-208; A. J. L. Van Hoff, Female suicide between ancient fiction and fact, "Laverna”, 3
(1992), pp. 142-172; L. Montanini, Le donne romane e la morte, in N. Criniti cur., «Lege
nunc, viator ...». Vita e morte nei "carmina Latina epigraphica" della Padania centrale, 2 ed.,
Parma 1998, pp. 47-62 [1 ed., Parma 1996] (utile tutto il volume collettaneo) e Le donne
romane e la morte, "Ager Veleias", 4.12 (2009), pp. 1-23 [www.veleia.it]; A. Bielman - R.
Frei-Stolba, Femmes et funérailles publiques dans I'Antiquité gréco-romaine, in Femmes et
vie publique dans I'Antiquité gréco-romaine, Eadd. edd., Lausanne 1998, pp. 5-31; T. W.
Hillard, Popilia and "laudationes funebres"” for women, "Antichthon”, 35 (2001), pp. 45-63;
A. Richlin, Emotional work: lamenting the Roman dead, in Essays ... G. Williams, New
Haven 2001, pp. 231-244; M. L. Caldelli - C. Ricci, "Sepulchrum donare, emere, possidere,
concedere, similia et (omnibus) meis". Donne e proprieta sepolcrale a Roma, in Donna e
vita cittadina nella documentazione epigrafica, A. Buonopane - F. Cenerini curr., Faenza
(RA) 2005, pp. 81-104 =
www.academia.edu/5021614/Donne_ed_edilizia_sepolcrale_a_Roma_RICCI-
CALDELLI_2004; F. Chiari, "Praeficae" e musici. | protagonisti "sonori" delle liturgie di morte
alto-imperiali, "Ager Veleias", 7.08 (2012), pp. 1-20 [www.veleia.it]; C. Pepe, La fama dopo
il silenzio: celebrazione della donna e ritratti esemplari di bonae feminae nella laudatio
funebris romana, in Le parole dopo la morte. Forme e funzioni della retorica funeraria nella
tradizione greca e romana, curr. Ead. - G. Moretti, Trento 2015 (=
www.academia.edu/17321284/ La fama_dopo_il_silenzio_celebrazione_della_donna_e_
ritratti_esemplari_di_bonae_feminae_nella laudatio_funebris_romana_in_C. Pepe G. M
oretti_eds._Le parole_dopo_la_morte_Trento 2015 pp._179-222 ISBN_978-88-8443-
603-0 ), pp. 179-221; C. Pepe, Morire da donna. Ritratti esemplari di "bonae feminae" nella
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"laudatio funebris" romana, Pisa 2015; P. D. Conesa Navarro - R. Gonzalez Fernandez,
Honesta mors. Suicidas y muertes inducidas de mujeres en la antigua Roma, in Mujeres en
tiempos de Augusto: realidad social e imposicion legal, curr. R. Rodriguez Lépez - M. J.
Bravo Bosch, Valencia 2016, pp. 585-611. E cfr. N. Criniti, "In memoria vivorum": la morte
e il morire a Roma, "Ager Veleias", 12.13 (2017), pp. 1-40 [www.veleia.it].

E. Le donne romane cristiane dei primi secoli

Il panorama storiografico sul femminino nella chiesa delle origini e nel mondo — religioso,
etico, sociale, giuridico,... — degli Apologisti e dei Padri della Chiesa € ormai imponente e ha sue
bibliografie nelle riviste specializzate (un buon aggiornamento in tempo reale su Internet, ad
esempio, in Diotima citata all'inizio): anche per questo, raccolgo di seguito solo alcuni
contributi interessanti e utili sulla valutazione e condizione quotidiana delle cristiane, rinviando a
D e F per le indicazioni di dettaglio (sessualita, attivita, ruoli sociali, ...).

Antologie di fonti antiche tradotte e annotate si trovano in F. Quéré-Jaulmes, La
femme. Les grandes textes des Péres de I'Eglise, Paris 1968; E. A. Clark, Women in the
Early Church, rist., Wilmington 1983; Ch. Munier, Matrimonio e verginita nella chiesa antica,
Torino 1990 (I-11l secolo); M. Ibarra Benlloch, Mulier fortis: la mujer en las fuentes christianas
(280-313), Zaragoza 1990; La coppia nei Padri, Milano 1991 (Introduzione e bibl. di G.
Sfameni Gasparro, pp. 13-170); P. L'Hermite-Leclercq, L'Eglise et les femmes dans
l'occident chrétien des origines a la fin du moyen age, Turnhout 1998.

Numerose le raccolte tematiche di autori vari: vd. R. Cantalamessa cur., Etica
sessuale e matrimonio nel cristianesimo delle origini, Milano 1976 (in particolare in
Agostino, Ambrogio, Basilio di Cesarea, Giovanni Crisostomo, Gregorio di Nazianzo,
Gregorio di Nissa); R. Ruether - E. McLaughlin curr., Women, Spirit and Power: Women in
early Christian Communities, New York 1979; Sponsa, Mater, Virgo. La donna nel mondo
biblico e patristico, Genova 1985; U. Mattioli cur., La donna nel pensiero cristiano antico,
Genova 1992; G. L. Prato cur., Miti di origine, miti di caduta e presenza del femminino nella
loro evoluzione interpretativa, Bologna 1994; E. Dal Covolo cur., Chiesa, societa, politica:
aree di "laicita" nel cristianesimo delle origini, Roma 1994 (vd. cap. 3), Donne e matrimonio
alle origini della Chiesa, Roma 1996; M. Naldini cur., Matrimonio e famiglia. Testimonianze
[cristiane] dei primi secoli, Fiesole (FI) 1996; L. James ed., Women, Men and Eunuchs.
Gender in Byzantium, London-New York 1997; K. E. Bgrresen - E. Prinzivalli edd., Le donne
nello sguardo degli antichi autori cristiani, Trapani 2013.

Tra le opere generali cfr. E. Giannarelli, La tipologia femminile nella biografia e
nell'autobiografia cristiana del IV secolo, Roma 1980; J. Laporte, The role of Women in Early
Christianity, New York-Toronto 1982 — www.womenpriests.org/classic2/lap_cnt.asp; C.
Tibiletti, Verginita e matrimonio in antichi scrittori cristiani, Roma 1983; G. Sfameni
Gasparro, Enkrateia e antropologia. Le motivazioni protologiche della continenza e della
verginita nel cristianesimo dei primi secoli e nello gnosticismo, Roma 1984; S. Heine,
Frauen der Frihen Christenhelt, Goéttingen 1986; V. A. Sirago, Cicadae noctium. Quando le
donne furono monache e pellegrine, Soveria Mannelli (CZ)1986; E. A. Clark, Ascetic Piety
and Women's Faith, Lewiston-Toronto 1986; A. G. Martimort, Deaconesses: an Historical
Study, 2 ed., San Francisco 1986; R. Fabris - V. Gozzini, La donna nell'esperienza della
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prima Chiesa, Roma 1988; C. Mazzucco, "E fui fatta maschio”. La donna nel cristianesimo
primitivo (secoli I-111), Firenze 1989 (p. 139 ss.: trad. e comm. della Passione di Perpetua e
Felicita); U. Ranke-Heinemann, Eunuchi per il regno dei cieli, Milano 1990; B. Witherington
[, Women and the Genesis of Christianity, Cambridge 1990; Ph. L. Reynolds, Marriage in
the western church. The christianization of marriage during the patristic and early medieval
periods, Amsterdam 1994; M. Dumais, Les femmes chrétiennes dans I'Empire romain des
deuxieme et troisieme siécles: de la quéte d'autonomie a la dépendance, Diss. Québec 1994;
S. Wittern, Frauen, Heiligkeit und Macht: lateinische Frauenviten aus dem 4. bis 7. Jahrhundert,
Stuttgart 1994; G. Cloke, "This Female Man of God". Women and Spiritual Power in the Patristic
Age, 350-450 AD, London 1995; S. Helm, "Virgins of God". The Making of Asceticism in Late
Antiquity, Oxford 1996; U. E. Eisen, Amtstragerinnen im friilhen Christentum. Epigraphische und
literarische Studien, Gottingen 1996; T. épidll’k, Melania, la benefattrice, Milano 1996; J. E.
Salisbury, Perpetua's Passion. The Death and Memory of a Young Roman Woman, London-
New York 1997; R. Teja, Olimpiade, la diaconessa, Milano 1997; H. Moxnes cur., Constructing
Early Christian Families. Family as Social Reality and Metaphor, London 1997; E. W.
Stegemann - W. Stegemann, Storia sociale del cristianesimo primitivo, Bologna 1998; L.
Garland, Byzantine Empresses. Women and Power in Byzantium AD 527-1204, London 1998;
V. Neri, | marginali nell'occidente tardoantico. Poveri, infames e criminali nella nascente
societa cristiana, Bari 1998; K. Cooper, The Virgin and the Bride. Idealized Womanhood in
Late Antiquity, rist., Cambridge-London 1999; N. Criniti, Imbecillus sexus. Le donne nell'ltalia
antica, Brescia 1999, p. 47 ss. — «Imbecillus sexus»: donne di Roma antica, "Ager Veleias",
11.18 (2016), cap. 3 [www.veleia.it]; E. Schuissler Fiorenza, In memoria di lei. Una
ricostruzione femminista delle origini cristiane, rist., Torino 2000; F. Quéré, La donna e i Padri
della Chiesa, Fossano (CN) 2001; G. Biguzzi, Velo e silenzio, Bologna 2001 (in 1 Corinzi di
Paolo); J. Wijngaards, Né Eva, nemmeno Maria. L'ordinazione sacerdotale delle donne nella
Chiesa cattolica, Molfetta (BA) 2002 (e I'antica ordinazione diaconale delle donne); G. Sissa,
Eros tiranno. Sessualita e sensualita nel mondo antico, Roma-Bari 2003, p. 213 ss.; K.
Madigan - C. Osiek, Ordained Women in the Early Church. A Documentary History, Baltimore-
London 2005 (vd. pp. 25-105 e 141-149: corpus alfabetico delle diaconesse — e vedove, ecc. —
d'oriente e d'occidente fino al VII secolo; pp. 163-202: fonti sul presbiterato femminile); A. Piola,
Donna e sacerdozio, Torino 2006 (dall'antichita); C. Trevett, Christian women and the time of
the Apostolic Fathers (AD c. 80-160): Corinth, Rome and Asia Minor, Cardiff 2006; C. Osiek -
M. Y. MacDonald, Il ruolo delle donne nel cristianesimo delle origini, Cinisello Balsamo (Ml)
2007; La Passione di Perpetua e Felicita, M. Formisano cur., Milano 2008; A. Milano, Donna e
amore nella Bibbia. Eros, agape, persona, Bologna 2008; G. Cereti, Divorzio, nuove nozze
e penitenza nella Chiesa primitiva, 3 ed., Roma 2013; M. Gourgues, «Né uomo né donna.
L'atteggiamento del cristianesimo delle origini nei confronti della donna, Cinisello Balsamo
MI 2014; M. Perroni, Le donne di Galilea. Presenze femminili nella prima comunita cristiana,
Bologna 2015; E. Bianchi, Gesu e le donne, Torino 2016.

Tra i saggi e i contributi particolari cfr. M. G. Mara, Le funzioni della donna nella
Chiesa antica, "Riv. Past. Lit.", 19 (1981), pp. 5-16; A. Valerio, Le figure femminili negli Atti
dei martiri del 1l secolo, "RasT", 22 (1981), pp. 28-44; P. Testini, "Nec solum caro sed
spiritus unus erat". Espressioni di affetto tra coniugi in antiche iscrizioni cristiane, in
Familiare '82, Brindisi 1982, pp. 51-58; P. A. Gramaglia, La condizione femminile nelle prime
comunita cristiane, in Id. cur., Tertulliano, De virginibus velandis, Roma 1984, pp. 5-214;
Ch. Pietri, Il matrimonio cristiano a Roma, in Storia vissuta del popolo cristiano, Torino 1985,
pp. 93-121; K. Vogt, «Divenire maschio». Aspetti di un'antropologia cristiana primitiva,
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"Concilium”, 21/6 (1985), pp. 102-117; F. E. Consolino, Modelli di comportamento e modi di
santificazione per l'aristocrazia femminile d'Occidente, in Societd romana e impero
tardoantico, |, Roma-Bari 1986, pp. 273-306; M. Sargenti, Matrimonio cristiano e societa
pagana, in Id., Studi sul diritto del tardo impero, Padova 1986, p. 343 ss.; L. Desanti, Sul
matrimonio di donne consacrate a Dio nel diritto romano cristiano, "SDHI", LIII (1987), pp.
270-296; F. P. Rizzo, L'immaginario affettivo della famiglia romana tardo imperiale (un
exemplum: ICUR IX), "Seia", 4 (1987), pp. 23-43; G. Nocera, | rapporti tra cristianesimo e
istituti familiari alla luce del diritto e della letteratura del tardo impero, "A. Acc. Rom. Cost.",
7 (1988), pp. 111-145; J. Rougé, La politique de Cyrille d'Alexandrie et le meurtre d'Hypatie,
"CS", 11 (1990), pp. 485-504; J. de Churruca, Egalité et inégalité des conjoints dans le
mariage chrétien des premiers siecles, in Le droit de famille en Europe, Strasbourg 1992,
pp. 241-251; E. Prinzivalli, Modelli ideali e vita vissuta della donna cristiana a Roma fra Il e
IV secolo, "Helikon", 31-32 (1991-92), pp. 351-373 e Il ruolo della donna nella comunita
cristiana di Roma, in L. Pani Ermini - P. Siniscalco curr., La comunita cristiana di Roma,
Roma 2000, pp. 229-245; C. Osiek, The social Function of female Imaginery in Second
Century Prophecy, "Vetera christianorum”, 29 (1992), pp. 55-74; M.2 J. Hidalgo, Mujeres,
carisma y castidad en el cristianismo primitivo, "Gerion", 11 (1993), pp. 229-244; B. D.
Shaw, The Passion of Perpetua, "P&P", 139 (1993), pp. 3-45; E. A. Clark, Ideology, History,
and the Construction of "Woman" in Late Ancient Christianity, "Journ. Early Chr. St.", 2.2 (1994),
pp. 155-184; G. Petrone, La donna «virilex», in R. Raffaelli cur., Vicende e figure femminili in
Grecia e a Roma, Ancona 1995, pp 259-271; J.-U. Krause, La prise en charge des veuves
par I'Eglise dans I'Antiquité tardive, in C. Lepelley cur., La fine de la cité antique et le début
de la cité médiévale, Bari 1996, pp. 115-126; P. McKechnie, "Women's Religion" and
Second Century Christianity, "JEH", 47 (1996), pp. 409-431; P. von GemUlnden, La femme
passionnelle et I'homme rationnel? Un chapitre de psychologie historique, "Biblica”, 78
(1997), pp. 457-480 (e la Lettera ai Romani di Paolo); N. Delierneux, Virilité physique et
sainteté féminine dans I'hagiographie orientale du IVe au VIIe siécle, "Byzantion", 67 (1997),
pp. 179-243; F. E. Consolino, Cristianizzare I'epitalamio: il carme 25 di Paolino di Nola,
"Cassiodorus", 3 (1997), pp. 199-213; H. Sivan, Le corps d'une pécheresse, le prix de la
piété. La politique de I'adultere dans I'Antiquité tardive, "Annales HSS", 53 (1998), pp. 231-
253 (e Girolamo); Th. A. J. McGinn, Widows, orphans, and social history, "JRA", 12 (1999),
pp. 617-632; V. Recchia, Le vedove nella letteratura istituzionale dell'antico Cristianesimo
e nella tipologia biblica, "Inv. Luc.", 21 (1999), pp. 303-332; V. Vuolanto, Male and Female
Euergetism in Late Antiquity. A Study on Italian and Adriatic Church Floor Mosaic, in P.
Setéla et alii edd., Women, Wealth and Power in the Roman Empire, Roma 2002, pp. 245-
270; V. Neri, Vestito e corpo nel pensiero dei Padri tardoantichi, "Ant. Tard.”, 12 (2004), pp.
223-230; R. Martorelli, Influenze religiose sulla scelta dell'abito nei primi secoli cristiani, "Ant.
Tard.", 12 (2004), pp. 231-248; M. D. Semeraro, Le donne di san Benedetto, Molfetta (BA)
2005; G. Colantuono, Trasformazioni della vita familiare e concubinato nelle comunita
cristiane, "AnnSE", 23 (2006), pp. 195-216 (documentazione conciliare IV secolo); A.
Momigliano, Macrina: una santa aristocratica vista dal fratello, in G. Arrigoni cur., Le donne
in Grecia, n. ed., Roma-Bari 2008, pp. 331-344; M. Alexandre, Immagini di donne ai primi
tempi della cristianita, in Storia delle donne in Occidente, | [L'Antichita], cur. P. Schmitt
Pantel, rist., Roma-Bari 2009, pp. 465-513; S. Santelia, Modelli femminili nella tarda
antichita, "Vetera christianorum”, 48 (2011), pp. 335-357; A. Pedregal, Las ultimas esclavas.
Violencia e (in)dependencia femenina en los tratados patristicos sobre la virginidad, in A.
Pinzone - E. Caliri - R. Arcuri curr.,, Forme di dipendenza nelle societa di transizione,
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Messina 2012, pp. 339-349; R. Mentxaka, Género y violencias(s) en la 'Pasion’ de Perpetua
y Felicidad, "Index", 40 (2012), pp. 447-474; M. Simonetti, In margine alla condizione della
donna nella chiesa antica, "Vetera christianorum”, 49 (2012); G. M. Oliviero Niglio, Lo
"status" femminile nei canoni conciliari e nella legislazione tardoantica, "SDHI", LXXVIII
(2012), pp. 23-40; R. Boiadzhiev, La diffusione del cristianesimo fra le donne in epoca
costantiniana, in F. Braschi - M. Di Salvo curr., La figura di Costantino imperatore e
I'ideologia imperiale nella storia culturale, religiosa e civile dei paesi slavi, Milano-Roma
2013, pp. 37-46; N. Criniti, «Diaboli ianua»: le donne cristiane nei primi secoli ["Imbecillus
sexus" 3], "Ager Veleias", 10.03 (2015), pp. 1-42 [www.veleia.itf] — «Imbecillus sexus»:
donne di Roma antica, "Ager Veleias", 11.18 (2016), cap. 3 [www.veleia.it].

Oltre ai testi gia citati, che spesso comprendono ampie trattazioni sulla letteratura e
teologia cristiane (per i precedenti biblici vd. C. Chalier, Le matriarche. Sara, Rebecca, Lea,
Firenze 2002; A. Valerio cur., Donne e Bibbia. Storia ed esegesi, Bologna 2006), cfr. sulla
posizione nei confronti del mondo femminile qualche contributo piu specifico di alcuni
Apologisti e Padri della Chiesa, presentati in ordine cronologico:

— TERTULLIANO: C. Tibiletti, La donna in Tertulliano, in Misoginia e maschilismo in Grecia e
in Roma, Genova 1981, pp. 69-95; Tertulliano, De virginibus velandis, P. A. Gramaglia cur.,
Roma 1984; Tertulliano, L'eleganza delle donne, S. Isetta cur., Firenze 1986; P. A.
Gramaglia, Il matrimonio nel cristianesimo preniceno, in Id. cur., Tertulliano, [Ad uxorem /
De exhortatione castitatis / De monogamia], Roma 1988, pp. 5-273; C. Munier, "lanua” chez
Tertullien, "RSR", 65 (1991), pp. 197-211; E. Schulz-Fluegel, Tertullian und das "Zweite
Geschlecht", "REAug", 42 (1996), pp. 3-19 — CLEMENTE ALESSANDRINO: D. M. Kinder, The
Role of the Christian Woman as Seen by Clement of Alexandria, lowa City 1988; D.
Gemmiti, Il femminile in Clemente Alessandrino, "St. Or. Crist.", 1 (1997), pp. 66-78 —
ORIGENE: D. Gemmiti, La donna in Origene, Napoli-Roma 1996 — CiprIANO: N. Adkin,
Cyprian's "De habitu virginum" and Jerome's "Libellus de virginitate servanda (epist. 22)",
"CM", 46 (1995), pp. 237-254 — GIOVANNI CRIsosTOMO: C. Militello, Donna e Chiesa. La
testimonianza di Giovanni Crisostomo, Palermo 1986; W. Mayer, Constantinopolitan
women in Chrysostom's circle, "Vig. Christ.", 53 (1999), pp. 265-288 — GIROLAMO: A.
Arjava, Jerome and Women, "Arctos", 22 (1989), pp. 5-18; M. Serrato Garrido, Ascetismo
femenino en Roma. Estudios sobre San Jer6nimo y San Agustin, Cadiz 1993; C. Krumeich,
Hieronymus und die christlichen "feminae clarissimae"”, Bonn 1993; L. Mirri, La dolcezza
nella lotta. Donne e ascesi secondo Girolamo, Magnano (Bl) 1996; M. Testard, Les dames
de I'Aventin, disciples de saint Jérbme, "BSAF", 1996, pp. 39-63; P. Laurence, Jerdme et le
nouveau modele feminin, Paris 1997, Les représentations de la "domina" chez Jéréme,
"Rech. Sc. Relig.", 85 (1997), pp. 41-55 e Ivresse et luxure féminines: les sources
classiques de Jérome, "Latomus"”, 57 (1998), pp. 885-899; G. Vidén, St. Jerome on Female
Chastity: Subjugating the Elements of Desire, "SQO", 73 (1998), pp. 139-157 — AMBROGIO:
C. Mazzucco, Ambrogio contro i pregiudizi sulle donne (De institutione virginis 16-34), in
«Tanti affetti in tal momento» (Studi ... G. Garbarino), Alessandria 2011, pp. 609-628 —
AGOSTINO: K. E. Bgrresen, Natura e ruolo della donna in Agostino e Tommaso d'Aquino,
Assisi (PG) 1979; G. Torti, La stabilita del vincolo nuziale in sant'Agostino e in san
Tommaso, Firenze 1979 — SIDONIO APOLLINARE: M. Bonjur, Discrétion mondaine ou
réserve chrétienne? Les femmes chez Sidoine Apollinaire, in Hommages ... H. Le Bonniec,
Bruxelles 1988, pp. 40-52; P. Mascoli, Personaggi femminili in Sidonio Apollinare, "Invigilata
Lucernis”, 22 (2000), pp. 89-107 — VENANzIO FORTUNATO: A. M. Piredda, La figura
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femminile nella poesia di Venanzio Fortunato, "Sandalion”, 20 (1997), pp. 141-153 =
eprints.uniss.it/5395/1/Piredda_A_Figura_femminile_nella_poesia.pdf.

F. Contraccezione, aborto, esposizione, infanticidio nel mondo classico

Anche per i problemi della nascita o connessi con la medicina e chirurgia femminile nel
Mediterraneo antico Internet viene ormai abbondamente in aiuto. Oltre al gia citato
Diotima, risultano di grande interesse e utilita per la medicina e la farmacopea + ufficiale del
/ nel mondo classico Medicina Antiqua [www.ucl.ac.uk/~ucgajpd/medicina%?20antiqua: con
Ippocrate e Galeno in traduzione inglese] e Medicina [web2.bium.univ-
paris5.fr/medicina/debut.htm]: ulteriori discussioni e materiali sul controllo e sull'interruzione
delle nascite, contraccezione, 'medicamenti’ abortivi e aborti si trovano in Antiqua Medicina
[www.hsl.virginia.edu/historical/artifacts/antiqua] — ibidem, documentazione sui metodi e
strumenti chirurgici. — E vd. ora "Galenos", 1 (2007), ss.

Sullembriologia cfr. E. Lesky, Embryologie, in Das Reallexikon fur Antike und
Christentum, 1V, Stuttgart 1959, cc. 1228-1244 e la messa a punto bibliografica di D. Nickel,
L'embryologie antique comme objet de recherche philologique et scientifique, "Lettr.
Inf./Centre Jean-Palerne", 18 (1991), pp. 2-11; O. Longo, L'embrione € un essere vivente?,
"Quad. Storia", 56 (2002), pp. 119-129; L'embrione € un essere vivente? Le risposte della
scienza greca, "Atti Ist. Veneto / Cl. Sc. Matem. Fis. Natur.", CLX (2001-2002), p. 275 ss.

Per i problemi legati alla medicina e alle affezioni ginecologiche nel mondo
classico, romano in particolare (cui sono dedicati Aufstieg und Niedergang der rémischen
Welt, 11.37.1-4, Berlin-New York 1993-1997: e vd. N. Criniti, "Mors antiqua": bibliografia sulla
morte e il morire a Roma (2016), "Ager Veleias", 12.11 [2017], p. 29 ss. [www.veleia.it]), cfr.
D. Gourevitch, Le triangle hippocratique dans le monde gréco-romain. Le malade, sa
maladie et son médecin, Rome 1984; J. André, Etre médecin & Rome, Paris 1987; R.
Jackson, Doctors and diseases in the Roman Empire, London 1988; A. Krug, Medicina nel
mondo classico, Firenze 1990; C. De Filippis Cappai, Medici e Medicina nell'antica Roma,
Cavallermaggiore (CN) 1992 (p. 171 ss.: Una particolare patologia: I'essere donna); C.
D'Amato, La medicina [a Roma], Roma 1993; L. J. Bliquez, Gynecology in Pompeii, in Ph.
van der Eijk - H. F. J. Horstmanshoff - P. H. Schrijvers edd., Ancient Medicine in its Social
Cultural Context, I, Amsterdam 1995, pp. 209-223; I. Mazzini, La medicina dei Greci e dei
Romani. Letteratura, lingua, scienza, I-1l, Roma 1997; G. Penso, La medicina romana. L'arte
di Esculapio nell'antica Roma, n. ed., Noceto (PR) 2002; M. Grmek cur., Storia del pensiero
medico occidentale, | [Antichita e Medioevo], rist.,, Roma-Bari 2007. — E vd. J. André, Le
vocabulaire latin de I'anatomie, Paris 1991.

Sulle donne romane e la medicina vd. in particolare D. Gourevitch, Le Mal d'étre
femme. La femme et la médecine dans la Rome antique, Paris 1984 e La gynécologie et
I'obstétrique, in Aufstieg und Niedergang der romischen Welt, 11.37.3, Berlin-New York,
1995, pp. 2083-2146 (ampia bibl.); P. Aretini, Ricerche su destra e sinistra nel mondo antico.
Bilateralismo corporeo e piante medicinali, "Ann. Fac. Lett. Fil. Siena", 18 (1997), pp. 129-
150; A. Dimopoulou, "Medica", "obstetrix", "nutrix": les femmes dans les métiers médicaux
et paramédicaux dans I'Antiquité grecque et romaine, "Saitabi", 49 (1999), pp. 273-287; R.
Flemming, Medicine and the making of the Roman women, Oxford 2000, Women, writing,
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and medicine in the classical world, "CQ", 57 (2007), pp. 257-279; A. Buonopane, Medicae
nell'Occidente Romano: un'indagine preliminare, in Id. - F. Cenerini curr., Donna e lavoro
nella documentazione epigrafica, Faenza (RA) 2003, pp. 113-130 =
www.academia.edu/1523090/Medicae_nelloccidente_romano_unindagine_preliminare_in

_Donna_e_lavoro_nella_documentazione_epigrafica_Faenza 2003 ; R. Berg, Donne medico
a Pompei?, ibidem, pp. 131-154; A. Weissenrieder, La piaga dell'impurita?, in W. Stegemann -
B. J. Malina - G. Theissen curr., Il nuovo Gesu storico, Brescia 2006, pp. 104-118; V. Boudon-
Millot - V. Dasen - B. Maire curr.,, Femmes en médecine, Paris 2008; M. Visalberghi
Wieselberger, Le donne della medicina nelleta classica greca e romana, 2013 ca.
[www.academia.edu/12099311/LE_DONNE_DELLA MEDICINA_ NELLET%C3%A0_CLA

SSICA_GRECA _E_ROMANA. Medicae_obstetrices_iatromeae_in_the_ancient_Greece__
and_RomeMedicine_women_in_the]; G. Cacciapuoti, La figura delle obstetrices nella
documentazione epigrafica: indagine preliminare, "Ager Veleias", 11.08 (2016), pp. 1-37
[www.veleia.it].

Per le condizioni socio-economiche e assistenziali-sanitarie del mondo romano
(bibliografia sul popolamento e la speranza / durata di vita a Roma in W. Suder, Census
populi. Bibliographie de la démographie de I'antiquité romaine, 3 ed., Wroclaw 2003; sulla
morte e il morire in N. Criniti, "Mors antiqua": bibliografia sulla morte e il morire a Roma
(2016), "Ager Veleias", 12.11 [2017], pp. 1-42 [www.veleia.it]) vd., fra le opere recenti, A.
Degrassi, L'indicazione dell'eta nelle iscrizioni sepolcrali latine, in Scritti vari di antichita, Il
Venezia-Trieste 1967, pp. 211-253; P. Salmon, Population et dépopulation dans I'Empire
romain, Bruxelles 1974, cfr. p. 61 ss.; W. Suder, On age classification in Roman imperial
literature, "CB", 55 (1978), p. 5 ss.; E. Eyben, Family Planning in Graeco-Roman Antiquity,
"AncSoc", 11-12 (1980-81), pp. 5-82; P. A. Brunt, Italian Manpower (225 B.C. - A.D. 14),
Oxford 1981; A. Scobie, Slums, sanitation and morality in the Roman world, "Klio", 68
(1986), pp. 399-433; F. Hinard, La maladie, le médecin et la mort, "RH", 565 (1988), pp.
148-157; A. E. Ellis, Diseases of Women in the Epidemics, in G. Badder - R. Winau curr.,
Hippokratische Epidemien, Stuttgart 1989, pp. 38-59; G. Parkin, Demography and Roman
society, Baltimore-London 1992; B. W. Frier, Natural Fertility and Family Limitation in
Roman Marriage, "CPh", 89 (1994), pp. 318-333; W. Scheidel, Measuring Sex, Age and
Death in the Roman Empire, Ann Arbor 1996, Epigraphy and Demograph. Birth, Marriage,
Family and Death, in J. Davies - J. Wilkes edd., Epigraphy and the Historical Sciences,
Oxford 2012 — www.princeton.edu/~pswpc/pdfs/scheidel/060701.pdf; M. Vegetti - P.
Manuli, La medicina e l'igiene, in Storia di Roma, 4 [Caratteri e morfologie], E. Gabba - A.
Schiavone curr., rist., Torino 1997, pp. 389-429; I. Andorlini - A. Marcone, Medicina, medico
e societa nel mondo antico, Milano 2004; W. H. McNeill, La peste nella storia, n. ed., Milano
2012.

Per i problemi contraccettivi / abortivi e legati alla gestazione / nascita cfr. M. K.
Hopkins, Contraception in the Roman Empire, "CSSH", 8 (1965), pp. 124-151; J. T. Noonan,
Contraception et mariage. Evolution ou contradiction dans la pensée chrétienne, Paris
1969, pp. 15-182 (fino al 450 d.C.: vd. Contraception. A History of Its Treatment by the
Catholic Theologians and Canonists, n. ed., Cambridge MA 1986); E. Nardi, Procurato
aborto nel mondo greco e romano, Milano 1971 e Aborto e omicidio nella civilta classica, in
Id., Scritti minori, I, Bologna 1991, pp. 485-514; Geburt, in Das Reallexikon fur Antike und
Christentum, IX, Stuttgart 1976, cc. 36-216; M.-Th. Fontanille, Avortement et contraception
dans la médecine gréco-romaine, Paris 1977; A. Netter - H. Rozenbaum, Histoire illustrée
de la contraception de I'Antiquité a nos jours, Paris 1985; W. Suder, A partu, utraque filiam
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enixa decessit, in Mémoires ... Jean-Palerne, VIII, Saint-Etienne 1988, pp. 161-166; A.
Keller, Die Abortiva in der romischen Kaiserzeit, Stuttgart 1988; L. Montanini, «Puerorum
mortis imago»: il bambino e la morte a Roma (I sec. a.C. /| sec. d.C.), Diss. (rel. N. Criniti),
Parma 1990; W. Suder, Allaitement et contraception dans les textes médicaux latins et
grecs antiques, in Le latin médical, Saint-Etienne 1991, pp. 135-141; J. M. Riddle, Oral
Contraceptives and Early Term "abortifacientes" during Classical Antiquity and the Middle
Age, "P&P", 132 (1991), pp. 3-32 e Contraception and Abortion from the Ancient World to
the Renaissance, Cambridge 1992, p. 63 ss.; F. Sartori, Diritto e nascita nell'antichita
classica, "Ginec. Clin.", 13.2 (1992), pp. 93-98; O. M. Péter, "Si rixati fuerint viri et
percusserit quis mulierem praegnantem”. Il valore della vita del nascituro e I'aborto nei diritti
dell'antichita, "SDHI", LVIII (1992), pp. 215-229; H. W. Laale, Abortion in Roman antiquity:
monarchy to early Empire, "CML", 13 (1992-93), pp. 297-308 e 14 (1993-94), pp. 25-42; I.
Mazzini, Embrulcia ed embriotomia: evoluzione e diffusione di due interventi ginecologici
atroci nel mondo antico, in Studi ... P. Manuli, Firenze 1996, pp. 15-20; D. Gourevitch, La
gynécologie et I'obstétrique, in Aufstieg und Niedergang der rémischen Welt, 11.37.3, Berlin-
New York 1996, pp. 2083-2146; J. M. Riddle, Eve's Herbs: a History of Contraception and
Abortion in the West, Cambridge 1997; L. Montanini, Nascita e morte del bambino, in N.
Criniti cur., Gli affanni del vivere e del morire. Schiavi, soldati, donne, bambini nella Roma
imperiale, 2 ed., Brescia 1997, pp. 89-107, Nascita e morte del bambino a Roma, "Ager
Veleias", 5.11 (2010), pp. 1-26 [www.veleia.it]; M. Bettini, Nascere. Storie di donne, donnole,
madri ed eroi, Torino 1998; P. Salmon, La limitation des naissances dans la société
romaine, Bruxelles 1999; N. Criniti, Imbecillus sexus. Le donne nell'ltalia antica, Brescia
1999, p. 77 ss. — «Imbecillus sexus»: donne di Roma antica, "Ager Veleias", 11.18 (2016),
cap. 4 [www.veleia.it]; B. D. Shaw, The seasonal birthing cycle of Roman women, in W.
Scheidel ed., Debating Roman demography, Leiden-Boston-Kdéln 2001, pp. 83-110; K.
Kapparis, Abortion in the Ancient World, London 2002; D. Gourevitch cur., Maternité et
petite enfance dans l'antiquité romaine, Bourges 2003; V. Dasen cur., Naissance et petite
enfance dans I'Antiquité, Fribourg 2004; C. Terreni, Me puero venter erat solarium. Studi
sul concepito nell'esperienza giuridica romana, Pisa 2009; A. L. Morelli, Madri di uomini e
di dei. La rappresentazione della maternita attraverso la documentazione numismatica di
epoca romana, Bologna 2009; M. V. Sanna, La rilevanza del concepimento nel diritto
romano classico, "SDHI", LXXV (2009), pp. 147-208; C. Laes, The Educated Midwife in the
Roman Empire, in Hippocrates and Medical Education, cur. M. Horstmanshoff, Leiden-
Boston 2010, pp. 261-286; F. Cenerini, La rappresentazione della maternita: alcuni confronti
fra "carmina" e "imagines" su pietra nella regio VIII, "Ostraka", XIX (2010), pp. 117-125; M.
V. Sanna, Spes nascendi - spes patris, "Ann. Semin. Giurid. Un. Palermo”, LV (2012), pp.
519-551 = wwwl.unipa.it/~dipstdir/pub/annali/ANNALI%202012/Sanna_estratto_DIG.pdf;
M. Bettini, 'Non nato da donna'. La nascita di Cesare e il 'parto cesareo' nella cultura antica,
"Index", 40 (2012), pp. 211-237; L. Loddo, | Greci e l'aborto fra teoria politica e prassi
medica. Per una rilettura di Platone, Aristotele, Ippocrate, "Erga-Logoi", 2 (2013), pp. 105-
133 — www.ledonline.it/index.php/Erga-Logoi/article/view/376/531; N. Criniti, «Parricida»:
le donne e I'aborto nel mondo antico ["Imbecillus sexus" 4], "Ager Veleias", 10.07 (2015),
pp. 1-20 [www.veleia.it] — «Imbecillus sexus»: donne di Roma antica, "Ager Veleias", 11.18
(2016), cap. 4 [www.veleia.it]; N. M. Filippini, Generare, partorire, nascere. Una storia
dall'antichita alla provetta, Roma 2017.

Sulla mors immatura, sull'esposizione e sull'infanticidio a Roma (per l'antichita
in generale vd. la rassegna critica di R. Oldenziel, The Historiography of Infanticide in
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Antiquity. A Literature Stillborn, in J. Blok - P. Mason edd., Sexual Asymmetry, Amsterdam
1987, pp. 87-107), e sull'accidentata prima infanzia (ricca bibliografia in V. Vuolanto et alii,
Children in the ancient world and early middle ages. A bibliography, Helsinki 2005 =
www.academia.edu/30831355/CHILDREN_IN_THE_ANCIENT_WORLD_AND_THE_EAR
LY _MIDDLE_AGES), cfr. altresi P. Boyancé, Funus acerbum, in Id., Etudes sur la religion
romaine, Rome 1972, pp. 73-89; Etienne, La conscience médicale antique et la vie des
enfants, "ADH", 1973, pp. 15-46; N. Belmont, Levana, ou comment "élever" les enfants,
"Annales ESC", 28.1 (1973), pp. 77-89; M. Manson, La Pietas et le sentiment de I'enfance
a Rome, "RBN", 121 (1975), pp. 21-80; D. Engels, The Problem of Female Infanticide in
Graeco-Roman World, "CPh", 75 (1980), pp. 112-120; W. V Harris, The theoretical
possibility of extensive infanticide in the Graeco-Roman world, "CQ", 32 (1982), p. 114 ss.;
E. Nardi, Squilibrio e deficienza mentale in diritto romano, Milano 1983; J. E. Boswell,
"Expositio" and "Oblatio": the Abandonnement of Children and the Ancient and Medieval
Family, "AHR", 89.1 (1984), pp. 10-32; A. Russi, | pastori e I'esposizione degli infanti nella
tarda legislazione imperiale e nei documenti epigrafici, "MEFRA", 98 (1986), pp. 855-872 =
www.persee.fr/doc/mefr_0223-5102_1986 num_98 2 1523; H. S. Nielsen, Alumnus,
"CM", 38 (1987), p. 157 ss.; R. Motomura, The Practice of Exposing Infants and Its Effects
on the Development of Slavery in the Ancient World, in T. Yuge - M. Doi edd., Forms of
Control and Subordination in Antiquity, Tokyo-Leiden ecc. 1988, pp. 410-415; M. Golden,
Did the ancients care when their children died?, "Greece Rome", 2 (1988), pp. 152-163; T.
E. J. Wiedemann, Adults and children in the Roman empire, London 1989; L.
Capogrossi Colognesi, "Tollere liberos", "MEFRA", 102 (1990), pp. 107-127 =
www.persee.fr/doc/mefr_0223-5102_1990 num_102_1 1662; J. Boswell, L'abbandono dei
bambini in Europa occidentale, Milano 1991 (fino al tardo medioevo); M. Edwards, Some
early Christian immoralities, "AncSoc", 23 (1992), pp. 71-82; W. V. Harris, Child-Exposure
in the Roman Empire, "JRS", LXXXIV (1994), pp. 1-22; J. Bertier, La médecine des enfants
a I'époque impériale, in Aufstieg und Niedergang der rémischen Welt, 11.37.3, Berlin-New
York 1996, pp. 2143-2227; L. F. Pizzolato cur., Morir giovani. Il pensiero antico di fronte allo
scandalo della morte prematura, Milano 1996; M. Corbier, La petite enfance a Rome: lois,
normes, pratiques individuelles et collectives, "Annales HSS", 54 (1999), pp. 1257-1290; M.
Corbier cur., Adoption et fosterage, Paris 1999; S. Dixon cur., Childhood, Class and Kin in
the Roman World, London 2001; S. Martin-Kilcher, «Mors immatura» in the Roman world,
in Burial, Society and Context in the Roman World, edd. J. Pearce - M. Millett - M. Struck,
Oxford 2001, pp. 63-77; B. Rawson, Children and Childhood in Roman lItaly, Oxford-New
York 2003; S. Ducaté-Paarmann, Images de la femme a l'enfant. Offrandes et cultes des
divinités courotrophes dans les sanctuaires d'ltalie centrale et méridionale, Th. Paris 2003;
A. Allély, Les enfants malformés et handicapés & Rome sous le Principat, "REA", 106
(2004), pp. 73-122; C. Laes, Children and accidents in Roman antiquity, "Anc. Soc.", 34
(2004), pp. 153-170 (e in G. Partoens - G. Roskam - T. van Houdt edd., Virtutis imago:
studies on the conceptualisation and transformation of an ancient ideal, Louvain-Paris-
Dudley 2004, pp. 43-73); K. Mustakallio - V. Vuolanto - J. Hanska curr., Hoping for
continuity: Childhood, education and death in antiquity and the middle ages, Helsinki 2005;
S. Tafaro, Brevi note sugli "infantes", in Fides Humanitas lus (Studii ... L. Labruna), Napoli
DDVII, p. 5467 ss.; J.-P. Néraudau, Etre enfant & Rome, rist., Paris 2008; V. La Monaca, |
delicati nella Cisalpina, in "Est enim ille flos Italiae ...". Vita economica e sociale nella Cisalpina
romana, Verona 2008, pp. 211-218 =
www.academia.edu/1483397/1_delicati_nella_Cisalpina_in_Est_enim_ille_flos_lItaliae... At
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1 dicembre_2006_a cura_di_P. Basso_A. Buonopane_A. Cavarzere_S. Pesavento_M
attioli_Verona_2008 pp._211-218; G. Marconi cur., Il fanciullo antico. Soggetto tra
formazione e 'religio’, Alessandria 2008; H. Lindsay, Adoption in the Roman World,
Cambridge-New York 2009; N. W. Bernstein, Adoptees and Exposed Children in Roman
Declamation: Commodification, Luxury, and the Threat of Violence, "CPh", 104 (2009), pp.
331-353; A. Donati, "Mors immatura": il lessico della morte nelle iscrizioni romane,
"Ostraka", XIX (2010), pp. 183-186; D. Pupillo, L'eta, il dolore, il tempo: riflessioni sulle morti
premature nelle iscrizioni funerarie romane, "Ostraka", XIX (2010), pp. 187-192; V. Dasen -
T. Spéath curr., Children, Memory and Family Identity in Roman Culture, Oxford 2010; R.
Laurence - M. Harlow edd., A Cultural History of Childhood and Family in Antiquity, 1,
Oxford-New York 2010; L'enfant et la mort dans l'antiquité. | [Nouvelles recherches dans
les nécropoles grecques] - Il [Types de tombes et traitement du corps des enfants dans
l'antiquité gréco-romaine] - Il [Le matériel associé aux tombes d’enfants], Paris 2010 -
Alexandria 2012 - Arles-Aix-en-Provence 2012; C. Laes, Children in the Roman Empire.
Outsiders Within, Cambridge 2011; S. Aglietti, La Mors Acerba. Alcuni spunti di riflessione
sulla sepoltura degli infanti in eta romana, in V. Nizzo cur., Dalla nascita alla morte:
antropologia e archeologia a confronto, Roma 2011, pp. 517-530 =
www.academia.edu/886060/La_mors_acerba._Alcuni_spunti_di_riflessione_sulla_sepoltur
a_degli_infanti_in_et%C3%A0_romana; S. Modica, Suoni dal silenzio eterno: idiofoni,
aerofoni, oggetti sonori e morti premature del Lazio antico, ibidem, pp. 503-515; M. V.
Sanna, Il concepito nelle Xl Tavole, "Diritto@Storia”, X (2011-2012), p. 1 ss. =
www.dirittoestoria.it/10/Tradizione-Romana/Sanna-M-V-Concepito-Xll-Tavole.htm; M.
Corbier, "luvenis, luvenes, luventus", "luris antiqui historia”, 4 (2012), pp. 15-28; F.
Lamberti, "Infantia”, capacita di "fari / intellegere”, e minore eta nelle fonti giuridiche
classiche e tardoantiche, ibidem, pp. 29-52; N. Criniti, La (non-)adolescenza nell'ltalia
antica, in A. Avanzini cur., Adolescenza. Viaggio intorno a un'idea, Milano 2012, pp. 25-45;
L. Waelkens, Dans quelles limites peut-on parler d'enfants naturels dans le droit romain de
I'Antiquité, "Rev. Hist. Droit", LXXX (2012), pp. 399-414; S. Dubel - A. Montandon curr.,
Mythes sacrificiels et ragodts d'enfants, Clermont-Ferrand 2012; V. Vuolanto, Children in
the Roman World: Cultural ans Social Perspectives. A Review Article, "Arctos”, XLVIII
(2014), pp. 435-450; N. Criniti, «Parricida»: le donne e I'aborto nel mondo antico ["Imbecillus
sexus" 4], "Ager Veleias", 10.07 (2015), pp. 1-20 [www.veleia.it] — «Imbecillus sexus»:
donne di Roma antica, "Ager Veleias", 11.18 (2016), cap. 4 [www.veleia.it]; C. Laes - K.
Mustakallio - V. Vuolanto edd., Children and Family in Late Antiquity. Life, Death and
Interaction, Leuven 2015; E. Cantarella, Non sei piu mio padre. Il conflitto tra genitori e figli
nel mondo antico, Milano 2015; K. Mustakallio - J. Hanska curr., Agents and Obijects.
Children in Pre-modern Europe, Roma 2015; D. Augenti, Il bambino in eta romana. Dalla
nascita all'adolescenza, Roma 2016; N. Criniti, "Infans" e "adulescens” a Roma: identita
negate, identita temute, "Ager Veleias", 11.03 (2016), pp. 1-21 [www.veleia.it]; P. Marone
cur., La legislazione romana sullinfanzia (V a.C. — VI d.C.), "Ager Veleias", 12.10 (2017),
pp. VI-647 [www.veleia.it].
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